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La Nostra Televisione 
p er poter giudicare o comunque esprimere un parere su 

un dato argomento è saggio non attenersi esclusiva­
mente ad apprezzamenti assoluti bensì accostarlo o para­
gonarlo ad arf!,omenti simili di altre provenienze. 

Il migliore e più obiettivo giudizio sulla nostra TV s'i può 
esprimere solo dopo un attento (non superficiale) esame 
portante applicazione della tecnica elettronica. 

Ho avuto occasione di trascorrere negli U.S.A . lo scorso 
mese di Settembre ed ha voluto seguire quotidianamente con 
attento spirito critico, lo svolgimento dei numerosi pro­
grammi in varie città americane, New Y ork compresa. 

Dico subito che la qualità tecnica attuale (dico attuale 
perchè nell'ultimo mio incontro con la TV americana circa 
3 anni or sono la qualità mi era sembrata migliore) delle 
ricezion;i TV è sensibilmente inferiore alla nostra. 

H o detto con intenzione «qualità delle ricezioni )) perchè 
la qualità delle trasmissioni (osservate ai monitori di con­
trollo ÙL R.F.) è altrettanto buona quanto quella delle nostre. 

Le cause di ques ta mediocre qualità delle iimmagini ri­
cevute dipende da parecchie cause. 

Anzitutto la banda p::lssante, già inferiore alla nostra, dello 
standard americano (4 M Hz) non è mai pienamente rispet­
tata dai costrnttori principalmente per la forzata rapidità 
dei collaudi a causa dell' elevata produzione giornaliera dei 
televisori (dai 3 ai 4 apparecchi al minuto in parecchie gran­
di fabbriche. 

La larghezza di banda media V:1 dai 2 ai 2,5 MHz nel­
l'80% dei televisori americani. 

Una seconda causa ' (e auesta è for.se la predominante) di 
cattiva qualità delle immdgini è dovuta all'inst~llazione del­
l'apparecchio e dell' ant~nna. che. deve. ~oddLsjare a.d un 
tempo alle esigenze di ncezwne dL tuttL l, 12 canaLL TV 
commutabili al selettore del televisore per la scelta delle 
varie stazioni ricevibili in quella data località. 

In genere non ve ne son'o mai meno di 3; ma in New 
Y ork se ne possono ricevere anche 6. 

I mper letti- adattamenti d'impedenza, variabili a. seconda 
del canale ricevuto e riflessioni od immagini multLple pure 
variabili con la commutazione dei canali, fanno sì che i vari 
programmi ricevuti >siano di qualità molto diversa. 

Se a ciò aggiungiamo numero~i d~stu.rbi interferenzi?,li. d~ 
vario genere che affliggono le r~ce~w.m. Tv (f~equ.entLssLm~ 
disturbi reciproci fra i numerOSLSSl,mL telemson che SL 
trovano ,in ~na ste~sa località) è facile comprendere come 
la qualità media delle immagini TV in America sia piut­
tosto mediocre. E' lo~ic'), c0munque, ch~ con un'installo­
zione molto curata ed un televisore di classe, in località 
scevra da disturbi, si possono ottenere immagini. di ottima 
qualità. 

Circa la qualità e genere dei programmi sotto il profilo 
del gusto e dell' arte, occorre anzitutto non dimenticare che 

['anterllft 

la TV in America è essenzialmente commerciale pubblici­
taria. 

Ciò ... giustifica tutta quella sequela di annunci e presen­
tazioni pubblicitarie dei più disparati prodotti, che troppo 
sovente si inseriscono in una scena in corso di trasmissio­
ne interrompendo la nel più bello per decantare le doti di 
quella tale liscivia o di quel tale dentifricio che offrono il 
programma s~e.sso. 

Devo dich ·arare con mia grande soddisfazione come ita­
liano, che in generale le qualità artistiche e di allestimento 
dei programmi americani da qualsiasi rete prevengano (vi­
sono 5 grandi reti generatrici di programmi che alimen­
tanto l'ottanta per cento dei trasmettitori TV), sono decisa­
mente infen:ori alla nostra media. 

A nche i film, che soverchiano ogni altra trasmissione e 
non sono tra l'altro tercn-:camente bene trasmessi, sono di 
dubbio gusto e quasi_ esclusivamente di genere poliziesco od 
avventuroso. 

. T ali .film sono tutti a catena in eDisodi successivi ed 
occupano talvolta il 70 % del tempo di trasmissione gior­
naliero. 

In certi sabati o domeniche ho vùto 6 o 7 di tali film 
trasmessi da una sola stazione. 

Una certa giustificazione della scarsa qualità e cura nel­
l'allestimento dei programmi, può trovarsi quando si pensi 
che in generale le emittenti TV iniziano il loro fuziona­
mento alle 8 di mattina e continuano a trasmettere ininter­
rottamente sino alle una di notte. Per riemDire tale enorme 
tempo di trasmissione non vi è che il fil~: la T V ameri­
cana divora i film e sono sorte numerose imprese commer­
ciali che producono a getto contl~nuo catene di film per l'T" 
della dura~a ciascuno di circa 30-4.0 minuti. 

La parte migliore delle trasmissioni TV americane sono· 
le rare riorese di discreti var:ietà dallo studio ed i repor­
tage d;retti di av'/;enùnenti sportivi, politici ' o d'attualità. 

Lo sport particolarmente è abbondante e di grande in­
teresse pubblico: il base-ball, il rugby e la boxe tratten­
gono decine di milioni di spettatori dinanzi agli schermi TV. 

H o parlato sinora... male della TV americana, e per 
contrasto inevitabile, bene della nostra, posta a diretto fa-
vorevole confronto. ' 

Ciò, se anche ci permette di inorgoglirci particolarmente 
perchè siamo ap_oena agli inizi e manchiamo ancora di qual­
che esperienza che altri hanno avuto modo di accumulare 
in anni di esercizio, non ci deve peraltro far dormire sugli 
allori. 

Anche noi abbiamo parecchie pecche che presto dovran­
no scomparire nella continua evoluzione ... ·m '!leglio dei . 
prol!,rammi della R.A.J. 

Oggi noi già deteniamo un ambito primato: non sciu­
piamolo quindl:, ma cerchiamo di migliorarlo per conferma- o 
re le doti art:stiche e di buon gusto del popolo italiano. 

A. BANFI 
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5. - LIMITAZIONI IMPOSTE DALLE ALTISSIME 
FREQUENZE 

L a tecnica d~lle alte frequenze riguardanti la televisione 
deve orientani principalmente sui seguenti tre elementi: 

l) limitazioni dovute ai tubI elettronici - 2) effetto del tempo 
transito elettronico - 3) uso ch linee risonanti come elementi 
circuitah. EsamIniamo brevemente e separatamente ciascuno 
di essi. 

5.1. - Limitazioni dovute ai tubi elettronici. 
Alle altissime frequenze i tubi elettronici devo n'o essere 

considerati come parti integranti dei circuiti, a motivo delle 
loro capacità interelettrodiche e delle induttanze deI loro 
conduttorI. L'importanza delle capacità interelettrodiche è 
evidente, poichè, dato le altissime frequenze, le capacità di 
accordo dei circuiti sintonizzati sono piccolissime e dell'or­
dine di grandezza di quelle presentate dai tubi elettronici. 
te induttanze dei conduttori valvolari possono av"ere reat­
tanze apprezzabili oltre i 100 MHz e quindi alterare le carat­
teristiche dei circuiti associati. Per es. un tratto di conduttore 
lungo 4 cm e del diametro di l nim ha una i~duttanza di 
circa 0,1 ~H; alle basse frequenze la sua reattanza è trascu 
rabile;a ~O M~z (30 m) diviene 6,3 Q, a 100 MHz diviene 
63 Q, valore sufficiente a conferire al conduttore ' lei proprietà 
di una bobina di arresto RF. Inoltre l'induttanza di un con­
dutt~re catodic,o è comune ai circuiti dI griglia e diplacca~ 
il che porta ad effetti di reaZIOne degeneratIva. Al hmite non 
Impiegando capacità esterna e riducendo l'induttanza a un 
conduttore rettilineo connesso fra , griglia e placca, la fre­
quenza massima del tubo è determinata dalla risonanza del 
tubo stesso, che diviene equivalente a un circuito ultta-audion 
costituito dai conduttori di griglia e placca in parallelo con le 
capacità interelettrodiche.' E' stato perciò nec.essario costru­
ire tubi per alte frequenze di dimensioni ridotte provvisti 
di conduttori interni più brevi possibile e più grossi possibile, 
sprovvisti di zoccoli (gli elettrodi fanno capo a conduttori che 
e5cono direttamente dal bulbo). 

Si dimostra opportuna la disposizione dei tl1.hi in controfase, 
perc~è le rispettive c~pé;l.cità risultano in serie e quindi si di­
mezzano. 

5.2 - Effetto del tempo di transito. 
Il tempo impiegato dagli elettroni ..... em'èssi dal catodo per 

raggiungere l'anodo in un tubo normale è di circa l millet imo 
di microsecondo. Tale tempo è del tutto trascurabile alla fre­
quenza della normale radiodiffusione circolare, ma rapprea 
senta il lO % di un periodo a 100 MHz ed una percentuale 
maggiore del periodo di o8cillazioni a frequenze superiori a 
100 MHz. In tali condizioni il rendimento di un tubo dimi­
nuisce notevolmente. lJ:na delle conseguenze pii). importanti 
del temp.o di transito è la conseguente riduzione della resi­
stenza di entrata del tubo, la quale viene a mettersi m deri­
vazione sull'Impedenza del cIrcuito esterno di ingreEso con­
nesso ' fra grIglia e èatodo. Infatti la capa~ità de] tuhu...è...~­
c2}.:sa dà 'ullà ' corrènte fra ~!~e cat.2..dQ Rr~0!l.i~nél~ !tUa 
f~uenzaa.er s~nale aR.P. Icato. le basse frequenze la , çor-
ren~e~ ?a.p::~~i§,, ~n_!.~a., ~l;llla _~~I?:~!?~e--éleI-:-Wgp§~e ~p~c~t~ 
iIl~g.I:lgIl.Jl. ~~r , frequeE~e. IE-.?lt.9.. ~È.e "'pe!,~ !~, qEa!I "I~ ;te~:eo dI 
tramito non è trascurabile~ il .~.usso . elettroni C? ,alla .. ,gnglia 
l'itarda rispetto all~ , normak. c91reI,l.te cap~citiva di griglia. 

e consègùeA"'cheJa~ogenj.~ ,di. grjgli~ ,d.~'yut~ '~ ~~gpJtI~.RuÒ 
risultare in fase con la tensione applicata, e la impedenza l 
e'ìitràt~_d.er:tu.h9 ,ne risult;a ~bbas~ata. La riduzione iri p'arola 
è" notevolissima, per es. un normale pentodo octal americano 
tipo 6SK7 presenta una resistenza c.a. di entrata di 0,12 MQ 
a lO MHz, e di 500 Q a 150 MHz. Pure i tubi miniatura, per 
quanto in minor grado, rjsentono dell'effetto del tempo di 
transito: cosÌ un pentodo mini1tura (senza zoccolo) tipo 
mericano 6AK5 ha una resistenza di ingresso di 0,3 MQ 
a lO MHz, la quale si riduce a 2 kn a 150 MHz. 

5.3. - Linee risonanti come elementi circuitali. 
Al1e altissime fl'equenze i circuiti accordati sono spesso co­

stituiti con tronchi di linee risonanti, anzichè di capacità e 
induttanze concentrate. Ciò perchè i circuiti a costé!.,nti con-
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centrate presentano sempre delle cap_~9i~, _pa_ré:!:s~~e, che non 
P_?~~QA~~_e.~sere ' ulteriormenfe r iaot te, e che .por.té~~bbero a 
valoIj ,di iI,ld~tfàrizà 'eccessivamente pjçcota ,_e , di Q troppo 
basso, per risuonare alle frequenze m')lto alte. Lè 'linee riso­
minti presentano riri Q (coeff. di risonanza, o fattore di merito, 
o coefficiente di sovratensione) e un'impedenza di entré;l.t8. 
bufficientemente alti, con lunghezze di conduttori brevi ma 
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Fig. 13. - Oscillatore ultraudion a linea risonante . 

pratjcamente realizzabili. La fig. 13 ra resep.t~. :un'9E.~illa· 
to.~~ ultr~.; ~-JJ.dipn che fa" ,uso c!i . una lmeain g~a~to_d'onda 
connessa tr~g;tigJ.ia e plac~ll; ~on1e circuito' risonante. n -'cur-

1 sore ai~o cirCUIto frà i due rami delhr linea viene dibEosto 
inm odo " a otféilere Ici: g~siderat~' f}~quelri~. iiifutti spost an­
dOl.rl'iingo 1'a: liné~ ~si varia la lungh~zz~ , .elI'ondXge :n.erata._ 

' Qué'st"'ùhima" è' determinabile moltiplicando per '4 la lun ­
ghezza della linea compresa fra il tubo ed il cursore. Le linee 
sono generalmente costituite da tubi argentati per ridurre la 
resistenza e l'effetto pelle, che alle frequenze molto alte fa sÌ 
che la corrente non sia uniformemente distribuita nella i?e­
zione del conduttore, ma presenti un massimo di densità nella 
zonaperiferica di esso. 

6. - IMMAGINI FANTASMA E FIGURE n'INTERFE­
RENZA 

Indipendente~ente dalla , bontà del progetto della sezione 
RF di un televisore, sul tubo catodico possono aPB-arire due 
o più immagini parzialmente sovrapposte, di cui ùna gene­
ralmente più intensa delle altre. In simili condizioni si dice 
che si è in presenza di « immagini fantasma» o spettri o di 
« riflessioni ». Si possono dare alcune semplici indicazioni per 
aiutare ad individuare l'origine di siffatti disturbi. Le cause 
che producono i (l (a:utaf?mi)) sono molteplici. Una lln'ea di 
t~à'Si'iiì'SsiOn~~S!~n:~nj;~~l!~_ .. al. ricevi:t'~ré-lliiiga--oltre 12 m~ se 
1!.0n ,eroEriarn.e:p.tf 'te1,"p.}.~:q.ata .sulla sua , Ì.mpedenza car~t.!fri­
stlea, diventa sede di onde rIflesse da un estremo alI altro, 
oiigmand~ imn:i~gini fantasma. ' , " 

'-Immag"ini riflesse possono pure generarsi <Ll!~,~do il s,egnale 
o,!,i.g~ tr~~!!!-t:~??" _!:r:!iva. ~1 , ricevitoI:~, !l<1I:, ~~.~ - VIe :' una 
duetta e 1'àltra per riflessione sopra un ostacolo ~ìnt'erposto 
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fra Il trasmettitore ed il ricevitore~ ,l'onda riflessa percorre un 
cammino più lungo dell'onda diretta, perciò arriva all'an­
tenna ricevente con un leggero ritardo nspetto alla prima, 
provocando la formazione di una seconda jmmagine. Misu­
rando l'entità dello spostamento delle due figure sul tubo 

. ricevente, è agevole ri5alire alla maggior lunghezza ~el cam­
mino percorso dall'onda riflessa e talvolta anche alla posizione 
dell'ostacolo che ha provocato la riflessione. GH ostacoli che 

. maggiormente provocano segnali indiretti sull'antenna rice­
vente, sono quelli posti dietro di essa, cioè dalla parte opposta 
del traEmettitore rispetto al ricevitore (che si trova in mezzo 
fra l'emittente e l'ostacolo) quando la distanza dell'ostacolo 
all'antenna ricevente è uguale a d/2, essendo d la misura del 
maggior cammino percorso dall'onda indiretta rispetto a 
quella diretta. Un rimedio assai efficace in questo caso è dì 
disporre un riflettore dietro al dipolo ricevente. Il segnale 
riflesso può arrivare in fase o sfasato rispetto al segnale di­
retto al ricevitore, analogamente alla riflessione lungo al 
linea di trasmissione. La ricezione di un' onda RF modulata 
con segnale rettangolare dà luogo ad effetti di sovrapposi­
zione, come indicato in fig. 14, quando il segnale riflesso è sfa­
sato di 1800 rispetto a quello diretto, il fenomeno è lo stesso 
di quello che ' si ha alla fine di una linea di trasmissione a cir­
cuito aperto e conseguente alla sovrapposizione dell'onda 
diretta e dell'onda riflessa in opposizione di fase; in tal cabO 
l'intensità di punta del segnale risultante conserva il valore 
che avrebbe il solo segnale diretto. 

Mediamente il segnale riflesso è sfasato di 90° rispetto al 
segnale diretto, per cui si ha un aumento deciso del] 'intensità 
del segnale ricevuto. Poichè la durata della scansione di una 
riga orizzontale al netto del tempo di soppressione orizzontale 
è di 53,5 flsec, si può calcolare il tempo addizion.ale impiegato 
dall'onda riflessa misurando lo spostamento X fra l'immagine 
diretta e quella riflessa, la larghezza l deIrimmagine, con la 
formula 

X 
t = 53,5 - ,-Z (20) 

N oto t si risale allo spazio ~;upplemelliare d percorso in più 
dall'onda riflessa con la: 

X X 
d = vt = 300. lO ' . 53,5. IO- ii -l ~ 16 - . (21) 

, l 

Individuata la distanza dell'ostacolo, non sarà difficile indi­
viduare anche l'ostacolo e, se questo può essere asportato, 
anche la riflessione sarà eliminata, ma tale possibilità è quasi 
sempre da escludersi. ' 

Il valore di d determinato con la (21) è valido per tutti i 
punti che si trovano sopra un'ellisse avente per fuochi le 
antenne trasmittenti e riceventi. 
U~:~.I.!P!.lor.!ll...!,_!:U_<J.i§:~l!!!!o ~s§~i . . comu_ne è qU,ella .dovl!ta 

ad interferenze con fr~quenza .di battimento, che nella pratica 
raruoloru'é1i- si" marnfesta comelin fischio . . Sullo schermo di un 

l'antenna 

t èlevisore le fr"eq~~IÌz'e~ di, battimento !!1feIio!,i Ile .frequenze 
di ri a 15625_!!.~Ì3ppaiono come ~barre orizzontali, mentre le 
frequenze i battimento sup 'erIorf3: 1562'511~aiono come 
lt:n:eeYerìicalC E' assai più facile che si abbiano interferenz~ 
a -strUfiuni 'lineare verticale, piuttosto che barre orizzontali~ 

, perchè la frequenza video massima è di 5 MHz, quindi la 
probabilità è di 5 . 106/15625 = 320 a l per le lineature verti­
cali. Frequenze di battimento possono originarsi da oscilla­
zioni spurie, da sorgenti di segnali esterni, da battimenti 
entro al ricevitore. Abbiamo già messo in evidenza l'impor-, 
tanza dell'irradiazione dell'oscillatore locale agli effetti di 
produrre disturbi su ricevitori posti nelle vicinanze. Si pre­
sentano inoltre i seguenti quattro casi notevoli: 

6.1. - Interferenza di battimento intercarrier 
l:e_E~!!an l VI e2..~ e au lO sono spaziate di 5,5 MHz . . Esse 

fanì.ìO'Dattimento nel 2° rivelatore generando un segnal~ 
S;S-~Hz, , ~he si. manife~t~ sul quadro .con liùee ~ert.~èa~. ;.lei­
~~~r.a.Jm:.o, che SI mantengono ' m qualunque pOSIZIone 
del selettore di stazioni. Il loro numero non varia quando si 
gira il controllo di sintonia fine. E' necessari(~,yuso.< dil1:.n cir­
cuito assorbi!~re accordato a 5,5 z, ovvero di un~ .. trap­
.Fola sonora nell'amp'lihc~~ore. ·drFI. ~' 

6.2. - Segnale interferente di 
frequenza compresa nel 
ca o UeIla 'FI del rice-
vitore. . 

. Questo tipo di interferenza 
produce delle linee che riman­
gono costanti su tutti i canali, 
mentre il loro numero varia 
agendo . sul comando di sinto­
nia fine, perchè così facendo si 
modifica la frequenza dell'o­
scillatore e quindi si varia la 
media frequenza. 

La sua eliminaziol1~riel}..it4d~ 
l'adoz' ~ ...... unQ,. stadio~pre­
amplificatQr~ lahTolta ~an­
c~e. <ii una...tfJ.lp.pol 
RE 

6.3. - S~9.~.~le_ .. Jn.ted rente 
di frequenza compresa nel 
campo della HP del rice-
vitore. ' ---In questo caso, girando il 
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Fig. 14. - Segnale risultante alla 
fine della linea di trasmissione 
quando le successive riflessioni 

sono sfasate di 180°. -

comando di sintonia :fW.e,Jl_nu-
mero delle barre prodotte dall'interferenza non viene alterato, 

"'perchè . ci,I:cuiti RF e oscillatore vengono variati' neUa stessa 
misura per cui la FI non subisce modifiche. Il disturbo inter­
ferente scompare ' cambiando ~ canale, ·pèrchè in tal modo si 
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varia il campo di frequenza riceviblle. L'uso dI tr!fE e RF . 
. è da escludere, perchè ~0Il?-PP!t~rebbe ~ii'V'edìminuZìone ae a quà1ifa "déll'immagine ricevùta. ... -" - ... 

, ....... -I~·.,.· ......... ' 

L'interferenza in oggetto può essere prodotta dall'oscilla­
t ore di un ricevitore posto nelle adiacenze. Per~a sua atte­
nuazione risulta spesso utile una giudiziosa orientazi.one del­
l'antenna. 

t--~/4 

ricevitore ricevi!' 

a) T 
Àj4 

_! 
ricevi I, 

c} 

F ig. 15. - Lin~e in quarto d'onda a) e b) e semionda c) e d)! usate come 
trappole per la frequenza immagine . i:.,..~ 

6.4. .. Interferenza a frequenza immagine. 

Girando il verniero di sintonia fine si ottiene di modificare 
il numer.o delle linee interferenti, perchè la FI dovuta alla 
stazione da ricevere e la FI dovuta al segnale immagine ven­
gQno alterati in sensi .opposti di una stèssa quantità. E' evi­
dente che cambiando canale l'interferenza scompare. 

L' attenuazj..Q.:g.~~lla fre uenza iml!1...!giY&..~i o.!.tIeJ!~ con u~. 
t r.onco di linea a risonanza in serie, alla frequenza del segnate 
!!!}..ma me;2n qU~I. fopçtà, p~sto ~n pariiTIelo sui .. termmali 
della discesa al anteru:a (v. fig. 15a); oppure éQn un tronco di 
liiì.ea a ris.onanza in parallelo alla frequenza del segnale im­
magine, in quarto d'onda posto in serie coi terminali della di­
,scesa di antenna (v. fig. 15b); o infine c.on tronchi dI linee alla 
frequenza di risonanza del segnale interferente e di lunghezza 
1../2 come in fig. 15c) e 15d). 

Varie altre cause di interferenza possono presentarsi. Per 
es. un segnale a 32 MHz può dar luogo alla sec.onda armonica 
di 64 MHz disturbando il primo canale, se l'amplificatore RF 
del ricevitore manca di linearità; in quest'ultimo può anche 
generarsi la modulazio~e incrociata. Queste due cause di in­
t erferenza vengono sensibilmente ridotte usandQ un circuito 
accordato in antenna. 

7 ... DISTURBI DOVUTI ALLA RUMOROSITÀ DEI 
RESISTORI --... 

ConsideriamQ ·un resistore alla temperatura ambiente di 
20 oC, se connettiamo un voltmetro ai suoi estremi, 1.0 stru­
mento non ' devia menomamente, possiamo dedurre che il 
resistore non è percorso da corrente. In realtà ~to:re 
si ha una grande quantità . di elettroni in moto, ma una metà 
éuca' '(h e! SI e <firetta""ve~;o ul!- esi;-éI\tò aèI resjstore~ :men!re 
I a tra metà' è duetta verso l'altro estremo. Si e detto « circa 
la m€ à )) 'p ere è arato ""il gran(f'C num er.o di elè ttroni, in un dato 
istante è certamente maggi.ore la quantità di essi diretta vers.o 
un estremo, di quella diretta verso l'altro. Pertanto .~ SQsti­
t.w.amo il vol1fn~uo ~ con un amplificatore 'id alto guada no, 
o~all~us.citaJ~ segnalazione 'di u-na te nsione co'iltinua­
mente variabile esistenti -ii capi deI resistOi-è. "Questa·t ensione 
~ aetta #ìèllslone dì rumoro sità è 'si . manifest a -còm~ ' ùn sibilo 
in un altoparlantè .ovver.o con una punteggiatura bianco-nera 
sullo ·schermodi visione, e costituisce. in quest'ultimo caso 
t i e etto di' néve ». '. , . ' . .,. . .. ' c.' , .> 
- a tensione i · rumore ha valor medio null.o, ma . val.ore 
effi~lll .. 1;.o . se si é'OnSìtlera Un lungo pè~i~d"o di tè~po. Il 
disturbo in oggetto comprende un vast issimo spettro di fre-
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quenze, da zero fino a lO 6MHz; in c.onseguenza il valore effi­
cace di que~ e compoiièhti· di ~rrequenza è lo stesso per tutte 
le frequenze. Il disturbo causato dalla rumorosità di un resi­
store è n.oto come « disturbo termico l), attesa la sua origine • . 
Mediamente il valore efficace del disturbo è dat.o dall'espres­
sione: 

Veff = 2 VkTRB (22) 
in cui: 

k = costante di BoItzmann = 1,37 . 10-2s W sec per 
grado assolut.o; 

T = temperatura assoluta 
R = resistenza in Q 
B = larghezza della banda di frequenza in Hz del sistema. 

in esame. 

La presenza di k tiene cont.o dell'energia termica cinetica. 
del moto elettronico; poichè la velocità degli elettroni aumenta 
c.on la temperatura, resta giustificatQ il fatt.ore T; p.oichè la. 
tensione Veli è prodotta dal passaggio della corrente nella 
resistenza R, è logico che questo simbolo appaia nella (22) 
La larghezza di banda B tien conto del fattQre che il numer~ 
delle componenti di frequenza è proporzionale a B. Il disturbo 
di rumorosità ha ampiezza infinite .. ima ad una data frequenza,. 
ma la sua ampiezza div.anta finita entro una vasta gamma di 
frequenza. Per es., la tensione efficace di rumore della resi­
stenza di 4 kQ disposta fra griglia e massa di uno stadi~ 
amplificatore previsto per una larghezza di banda di 5 MHz,. 

F ig. 16. - Stadio a circuito accordato in griglia. a) ,Circuito reale; b) Cir­
cuito equivalente. 

alla temperatura di 20 °C (= 2930 assoluti), vale : 

Ve!! = 2 V 1,37 . 10-23 . 293 .4 . 103, .. :5: .:10 6 ~ 18 !-L Velt 

.on si cQnfonda la rumorosità termica con la rumor.osità< 
di CQntatto di un co~une resistore a grafite; que~t'uffiIDo di­
sturliQ; generalmen te assai più forte di .quellQ ter:ÌÌÌic.o, è 
causat-o ·d"a picco1I archi, prodot~i ~al Ea~aggio di 'c.orrente 
contmua,""e che sC"hmescano fra granulQ e granùlO; NeÌ ·cir-· 
cliiti di entrata " dei ~televisori si devono escludere i resistori 
~~!1!9-' Sa!vo ?Ee nei. casi ih curllo~_.siai!.o:p:rc0E!i. ~a. 
corrente cQntinua, o siano by-passate da una gros.s..a c.é:!:P.i!9Ita .. 
:Per e 'àpplicazioni dove necessitano basse rumorosità, so~.o 
reEerihlli .~ eciali . re~.!2:2!~_:rp..etall~zz.~.!i. l:a rumQr~sItà eSls~e· 
anche se in luogo i un reale resistore SI tratta dI una reSI­
stenza equivalente, quale ad es. quella dovuta agli effetti 
del tempo di transitQ, all'ingresso dello stadio amplificator.e 
sopra ricordato. La resistenza equivalen~e può essere la re~l­
stenza interna per corrente alternata dI placca dello stadIO' 
precedente o la resistenza prod.otta da perdite ecc. Se due 
r~§.tori..Rl e T'l.. ~ono in serie, il quadrato della l~~ tèE.-s~<in~· 
efficace totale dI dI~t!Irbo V1.2 è data dalla somm~ deI su~~ratl . 
delle singole tensioni efficaci VI e v2 : 

Per un circuito comprendente induttanza e capacità si 
ammette che la tensione di disturbo sia prodotta da un gene­
ratore in serie con la resistenza equivalente. CQsÌ per il cir­
cuito accordat.o di fig. 16a), il cui circuito. equivalente ~ quel~o . 
di fig. 16b), la t ensione efficace di disturbo Vn , che SI mam­
festa alla griglia, è data dalla tensione disturbante V del gene-o 
ratore equivalente moltiplicata per il r.apporto tra la reat-· 
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tanza dell'areo doppio LC e l'impedenza totale del circuito, 
ossia in forma vettoriale: 

v 
(24) 

jR (<JJL - j/<JJC) 
1+ L/C 

oppure in forma scalare: 

(24 bis) 

Posto L = 4,5 fLH, Q = 6, la resistenza equivalente R del 
circuito dI fig. 16a) alla frequenza di risonanza di 18 MHz, 
vale: 

R = <JJLQ = 6,28 .18.106 .4,5.10-6 .6= 3050Q 

Per il calcolo della tensione di rumore secondo la (22) sa­
rebbe necessana la conoscenza della banda B; poichè questa 
non è nota, conviene sostltuire B con l Hz nella (22); cosi 
si ricava Ve!! in volt per V Hz. Per l'esempio attuale si ha: 

Veft = 2 V 1,37 . 10-23 • 293 . 3050 = 7 . 10-3 fL V. V Hz 

La (24) bis assicura che alla risonanza, essendo 
<JJL = l /<JJ C, la Vn = V, ai lati della curva di risp.­
nanza la tensione di distuiliò- è -'riiinòre Che af ver­
tice. Se iIl circuito o~ihanno piil-resÌstOrl, il qua-
drato el a tensi6nè 'Cli'-rtimore -può venir 'dlléolàto 
sommando o i quadrati doelle tensionidisturbaI1ti 
parziali d~v.utè aij ìngoli re~istòri', senz~_ asportare 
i co:giponenti del circuito. Allora si trova che per 

Ze 

a) 

5°) Per un tubo convertitore plurigriglia: 

(29) 

Simboli come in 2°) e Gc = mutua conduttanza di conver­
sione in rriho. Assumendo la = 8 mA, 18 = 2 mA, h = lO mA 
Gm = 5000fL mho si può compilare la seguente tabella, che 
serve di confronto per la rumorosità dei singoli tIpl dI tubi: 

Tipo di tubo 
Triodo amplif ..... 
Pentodo amplif. .. 
Triodo convertitore 
Pentodo convert ... 

Req ohm 
550 

1680 
2400 

13440 

Per il convertitore multigriglia, in cui la la = 3 mA 6 

Gc = 400 fLmho, si trova 

. Req = 0,25 MQ . 

Da questi dati risulta che il trio do è il tubo meno rumoroso~ 
menuU! c_onv.erti~ore multig,riglia è . di t~tt(a(gian o uvga ii 
l~iù rumoro~o; gli ~mpl~fic~tw·i. disturban.9 mel).() _ dei cpnver­
tlt<)l'I: "Agli effetti pratici ciòehe conta è il rapporto tensione 
di segl).ale/tensione di disturbo; tale rapporto deve essere al­
meno di 30 dB. 

Rr 

c) due resistori in parallelo, la tensione disturbante è 
data °<taUa" 'rèSisfénza-risulf~lllt~ dal pàiallelo. 

~n -dOjsturho termico' non-è ia sola causa della ru­
morosità in un ricevitore. Un'altra importante sor-

Fig. 17. - Circuito di entrata in antenna. a) Schema di principio; b) Circuit() 
equivalente per il segnale; c) Circuito equivalente per il disturbo . 

gente di distyrbi _è_ çlovuta ~l'effetto shotprovo-
cato o dalle ' fluttuazioni della corrente anodica in un tubo 
amiIiflca§re :-o_}:' èff~::;~h~t~ JJ~ò_ essere valutato Supponendo 
clle- una resistenza- eqmvalente Req sia disposta in griglia 
dell'amplificatore, di valore tale doa produrre un disturbo ter­
mico di entità pan a quello della tensioone dovuta all'effet­
to shot in -placca. Diamo qui alcune formule, per [o più em-
pIriche, per4 a "valutazione- de la- R eq : o -- o 

l°) ;Per un triodo a~plificatD~e: 

Req = 2,5/Gm 

Gm = mutua conduttanza in mho 

2°) Per un pentodo amplificatore: 

R 
_ 2,5 la 

eq----
Gmh 

la = corrente anodica media, in A 
lk = corrente catodica media, in A 
18 == corrente di schermo media, in A 
Gm = mutua conduttanza in mho. 

3°) Per un triodo convertitore: 

Req = 12/Gm 

Gm = mutua conduttanza in mho. 
4°) Per un pentodo convertitore: 

R _ 12 la ( 15 18 ) 
eq---- 1+--­

Grnh Gm ' 

simboli come in 2°). 

l'antenna 

(25) 

(26) 

(27) 

(28) 

Si consideri il più semplice circuito di entrata di un ricevi­
tore televisivo, rappresentato in fig. 17a). La resistenza di 
radiazione Rr dell'antenna è combinata con l'impedenza 
caratteristica Zc della linea di trasmissione. Si tratta di deter:;' 
minare il valore ottimo della resistenza Rl di entrata per il 
quale il rapporto segnale/disturbo risulti maflsimo. Guardando 
dal ricevitore l'antenna è vista come una resistenza Rr in 
serie col generatore della tensione di segnale Va. Osservando, 
la fig. 17b) la tensione alla griglia risulta 

(30) 

Il circuito equivalente per i.1 computo odella tensione di di;. 
sturno' termico V n , è quello di fig. 17 c), in cui R 1 , e. Rr sono 
tra loro in parallelo. Il quadrato di detta tensione è: o 

(31) 

Il quadrato del rapporto segnale di§turb~ si ottiene dalle­
(30) e (31): 

(32). 



Nel valutare il disturbo risultante prodotto da diversi stadi 
conviene stabilire la resistenza equivalente di disturbo in 
griglia al primo stadio" e c~e pr.oduce. u~ dist~rbo. te~mico 
equivalente al disturbo deglI altrI stadI. SI consldermo l ~ue 
st adi di fig. 18, di cui il primo ha un guadagno A; R 2 e la 

guadagno 
A 

F ig. 18. - Resistenza di griglia equivalente al disturbo di vari stadi. 

resistenza di griglia di disturbo del secondo stadio. La ten­
sione ' Vn2 efficace di disturbo alla griglia del secondo stadio 
vale: 

Vn2 = 2 YkTBR2 

la tensione V~I! equivalente di disturbo riportata a primario 
,diviene: 

dalle (33) e (34) si deduce 

(35)j 

. L~ (35) serve per calcolare la resistenza equivalente di di­
sturbo in griglia dell'amplificatore RF a due stadi di fig. 19. 
Supponiamo che i pentodi TI e T2 siano i tubi che si sono 
sopra menzionati per la valutazione dell'effetto shot. Alla 
risonanza la resistenza di griglia di TI è di 150 Q, mentre 
quella alla grigl~a di T2• è di 2. kO. Post? A = lO l~ampli~ca: 
:rione dello stadIO RF, l valorI delle resIstenze eqUIvalentI dI 
disturbo in griglia valgono: 

" dalla-(28): Resist. di disturbo shot per iiI pentodo 
convertitore ........................ . 
Resist. di disturbo termico per il pentodo 
convertitore alla griglia del convertitore 

134400 

20000 
--- -

Resist. di disturbo totale per iI pentodo 
convertitore alla' griglia del convertitore 

,dalla (35): Resist. di disturbo del convertitore ripor­
tata alla griglia dell'amplificatore RF . 

dalla (26): Resist. di disturbo shot dell'amplif. RF 
alla griglia dell'amplificatore RF ..... . 
Resist. di disturbo termico dell'amplifica­
tore RF alla griglia dell'amplificatore ... 

154400 

1550 

16800 

1500 
----

Resist. di disturbo totale equivalente alla 
griglia dell'amplificatore RF ......... . 1985Q 

Il termine pl'eponderante è 1680 n dovuto al disturbo shot, 
.che da solo rappresenta 1'85 % della resistenza equivalente 
totale di disturbo. Da qui risulta conveniente l'impiego di 
triodi amplificatori RF, per i quali la resistenza equivalente 
<li disturbo shot è di appena 500 O, ossia minore di 1/3 di , 

'. -quella dei pentodi. , 
Dalla (35) appare utile aumentare iI più possibile l'amplifi­

-cazione ,dello stadio RF, allo scopo di ridurre iI contributo di 
disturbo ,del convertitore e quindi di migliorare il rapporto 
'Segnale/disturbo. Posto B = 5 MHz, la tensione efficace equi­
valente.di .diSturbo alla griglia dell'amplificatore RF dI fig. 19 
.a 20 0,C vale:: 

IV" =.2 :V-293 .. 1~37 • 10-~3 . 1,985 . 103 . 5 . 106 = 12,6!1. Vttf 
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Per una buona ricezione occorre un rapporto segnale di­
sturbo di almeno 30 a l, 05sia una tensione efficace di segnale 
utile di 12,6 X 30 = 378!1. V i fl· 

In pratica, anzichè la resistenza equivalent~ d~ disturbo in 
griglia, si preferisce considerare la figura d'l, dLsturbo (F), 
quando si voglia paragonare vari ricevitori TV fra ~oro. Ess~ 
è d({hnita come il rapporto della potenza segnale/dIsturbo ~I 
terminali di antenna del ricevitore, alla potenza segnale/dI­
sturbo alla resistenza di carico di uscita. E' c~iaro che F = l 
solo ileI caso che il ricevitore non aggiunga disturbi propri 
a quelli immessi all'ingresso dell'antenna. 

Considerando il ricevitore come un quadripolo con resi­
stenza di entrata R.i, e di uscita Re (Re = carico anodico del­
l'amplificatore video) detta Vgen la tensione del generatore 
(antenna), detta anche A l'amplificazione di tensione del 
ricevitore, si -ottiene per la figura -F di disturbo: 

F = Vgen2 

4 RekTB 
(36) 

dove P ud = potenza del disturbo in uscita. 
La figura F è pure definibile corrte il rapporto della potenza 

attuale di uscita di disturbo Pud, alla potenza di uscita ideale 
del disturbo (A2kTBRi); .F si ,esprime in dB per rapporti di 
potenza. _ 

Quando la linea di trasmissione termina sulla resistenza di 
fuga di griglia dell'amplificatore RF, il passaggio dalla resi­
stenza equivalente di disturbo in griglia alla figura F è molto 
semplice. Se iI disturbo alla griglia dell'amplificatore RF è 
generato dalla Req, l'attuale potenza di disturbo in uscita 
vale 

4 kTBA2Req 
P~ld = -----­

Re 
Allora la (36) fornisce: 

( 
(37) 

(38) 

Per l'esempio precedentemente considerato in fig. 18, 
posto Ri = 300 Q, Req = 1985 O, la figura di disturbo vale 

F -_ 4. 1985 26 5 
300 = , 

equivalente a 14,23 dB. 

Fig. 19. - Amplificatore ~F e convertitore tipici per un ricevitore TV. 
/ 

(, .-:-
\.' \ 

Considerjaniò il éasò iIi éui. la griglia deiramplifìéatòte RF , 
è alimentata dal secondario di un trasformatore adattg,tote 
fra i 300 O della linea di trasmissione e la resistenza seèon­
daria di 2600 O; questo è il valore dell'impedenza della discega 
di antenna vista dalla g'riglia dell'amplificatore RF. Per la 
(35) si ha: 
Il disturbo del convertitore alla griglia dell'amplifico 

RF vale . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 155 Q 
Il dIsturbo shot dell'amplificatore RF alla griglia 

dell'amplif. RF. vale. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1680 Q 
Il disturbo termico dell'amplificatore RF alla griglia 

dell 'ampli f. RF vale....... . . . . . . .. . . . . . .. . . . 1325 O 
Il disturbo totale equivalente .................. 3160 Q 

(il testo segue a pag. 280) 
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Il Salone della Radio e 1~V a Parigi 
Corrispondenza di A. V. J. Martin, Redattore Capo di « Télévision)) 

Un manifesto, riproducente dei marziani ap­
pena sbarcati da un « disco volante »annuciava 
il Salore della Radio e della Televisione che 
rimase aperto dal 2 al 12 Ottobre a Parigi, al 
Museo dei Lavori Pubblici . 
La superficie disponibile, molto maggiore degli 
anni precedenti consentì una disposizione molto 
più felice degli stands e permise una circola­
zione più facile. 
Lasciando ad altri, più qualificati, la cura di 
occuparsi del settore radio, parleremo in questa 
sede della sola televisione . 

Le tendenze 

E' lecito parlare ancora'di tendenze per quanto 
riguarda la TV? Diciamo, piuttosto ~he co~: 
tinuano ad affermarsi le lmee generalI che gla 
abbiamo segnalate negli anni passati. Nel 
complesso, la tecnica è stabilizzata, la g~erra 
dei prezzi è in pieno sviluppo, e un teleVIsore 
viene venduto con tanta maggior facilità quanto 
più 'grande è il suo schermo . In questo ordine 
d'idee, la proiezione fa il suo ingresso discreto 
sulla scena commerciale. 
La televisione industriàle, invece, appare de­
cisamente in numerosi stands. 

La tecnica 

Il televisore standard è, d'accordo, una supere­
terodina in cui il numero dei tubi varia tra 
15 e 30 secondo le ambizioni del costruttore 
e il prezzo dell'apparecchio, I circuiti di scan­
sione orizzontale con diodo di ricupero e gene­
ratore di altissima tensione sono impiegati 
universalmente. Molti ricevitori sono muniti 
di sincronismo di riga a comparatore di fase, 
ma pochissimi possiedono un circuito anti­
fading o antiparassita. Il dettaglio dell'im­
magine è in genere spinto, l'interlacciamento 
ha l'aria di comportarsi decentemente nella 
maggior parte dei modelli. La linearità non è 
sempre soddisfacente e la sensibilità .n~m .pu~ 
essere neppure giudicata nelle condlzIOm dI 
funzionamento del Salone. 
Diverse ditte presentarono ricevitori multi­
standard 625 e 819 righe . Almeno un costrut­
tore espose un televisore per quattro standard 
e dodici canali . 
Per quanto riguarda le dimensioni, il, pubblic~ 
si disinteressa quasi del tutto deglI schermI 
più piccoli. Il 14 pollici, malgrado i pre,zzi ec­
cezionalmente bassi di taluni modelh, non 
sembra godere di alcun favore, e il compratore 
considera il 17 pollici come un piccolo schermo 
per televisori economici. Il re della f~sta è sen~~ 
dubbio il 21 pollici. Il 24 e anche Il 27 POllICI 
furono esposti da alcuni fabbricanti ed ebbero 
un notevole successo, per quanto attenuato dal 
loro prezzo ancora elevato. .. 
Da una rapida inchiesta condotta presso l varI 
stands, risulta che il 21 pollici costituisce il 
50 % delle vendite, all'incirca, il 17. pollici 
il 25 %, mentre l'altro 25 % è suddIVISO ~r~ 
il 14 e i diametri maggiori, 24 e 27 pollICI. 
Non vi è nulla in comune tra le percentuali di 
vendita e le percentuali dei televisori esposti, 
in funzione del diametro, a causa del favore 
costante del pubblico per i grandi schermi. , 
I fabbricanti di antenne sembrano godere dI 
uha prosperità stimolata dalla distri~uzi?ne 
delle stazioni provinciali: dopo ParigI, LIlla 
e Strasburgo, ecco Marsiglia, Lione, Monte­
carlo, Sarrebruck, Lussemburgo, e altre ... 
Grande affluenza per le dimostrazioni pubbliche 
di televisione industriale con scansione a spi­
rale. Lo stesso pubblico fece coda al Télé­
Miroir, si accalcò nella Rue de la Télévision e 
nell'anfiteatro per assistere alle proiezioni su / 
schermo di sei metri. Tutte queste attrazioni 
furono assai apprezzate dal pubblico e dov~eb­
bero essere più numerose e più important], 

Conclusione 

Ciò detto, è nostro dovere sottolineare una con 
statazione spiacevole: a eccezione ~ei tre ~ltimi 
giorni, pen difficilmente si può due che Il Sa-

l'antenna 

Ione abbia con~sciuto l'affluenza degli ann~ 
precedenti. Perchè? Forse per diverse ragiom 
congiunte. ,. , 
Prima di tutto, benchè l orgamzzazIO~e fosse 
impeccabile, la, pubblicità. fu ~ot?rIamente 
insufficiente. POI, altre mamfestazIOm cont~m­
poranee sollecitarono i favori del pubbh~o: 
il Salone dell' Automobile, il Salone NautIco 
ecc. Per attirare maggiorme,nte, il pub~lico oc­
correrà aumentare le attrazIOnI e le dImostra­
zioni divertenti. Un buon esempio è fornito 
dal Salone Britannico. Infine, è probabile che 
l'epoca del semplice curioso sia te~mi.nata : 
Poichè la televisione è entrata nellaylta e nel 
costumi, il pubblico che vien~ al Salone. ,è ve­
ramente interessato e non SI muove pIU per 
semplice curiosità. , 
Ma in fondo, il male può essere men? ,grav,e dI 
quanto pare, se si pensa che alla stabilIzz~:Z:IOne 
della tecnica si accompagni una stabIlIzza­
zione (non un ristagno) del mercato .... 

A. V. J . Martin 

Mostra Londinese della Radio e Televisione 
La XXI Mostra della , Radio e della Tele­
visione britannica, inaugurata il 25 Agosto nel 
Saloni di Earl's Court da Sir Miles Thomas, 
ha sottolineato i progressi compiuti da un'in­
dustria che impiega più di 130 mila opera, 
e che esporta dal Re~~o Unito materiale, e.let: 
tronico radio e teleVISIVO per oltre 25 mlhom 
di sterÌine l'anno. Una quarantina di fabbri­
canti hanno esposto negli stands più di 400 
modelli che per la loro forma e grandezza. 
rispecchiano i èambi~menti nei gusti, di . u~ 
pubblico che l'attu~zIOne graduale del plam 
di sviluppo dehneatI ~lalla BBC ~ende se~pre 
pi'ù numeroso. I guS,tI d,~l ~~bhco cambIano 
e cambiano i modelh e l mdIrIZZO della produ­
zione; lo schermo da 21 pollici, ad esempio, 
una delle novità dell'ultima Mostra, VIene oggi 
costruito in serie; lo schermo da 17 pollici 
mantiene la sua popolarità. 
Il numero dei fabbricanti che hanno esposto 
proiettori per schermi della misura. di 90 X 120, 
è tuttavia, aumentato. Il prOSSImo avvento 
d~lla televisione commerciale ha portato alla 
creazione ed alla presentazione, per la prima 
volta, di apparecchi televisivi capaci di cap­
tare tanto le trasmissioni della BBC che quelle 
dell'ente commerciale, e di « convertitori» che, 
montati sugli apparecchi televisivi normali, 
rendono possibile la ricezione di programmi 
su varie lunghezze d'ond'a. Ha destato" questo 
anno notevole interesse un apparecchIO tele­
visiv~ a doppia immagine per la televisione 
stereos.copica mediante i soliti occhiali colorati; 
dal punto di vista puramente estetico e pratico 
hanno suscitato molto interesse apparecchi con 
mobili sagomati a triangolo per la sistemazione 
nell'angolo delle stanze piuttosto ristrette delle 
abitazioni ultra-moderne . La capacità tecnica 
e gli ~viluppi della B~C so~o ~tati m~ss,i in 
evidenza da due grandI studI dI trasmISSIOne 
con auditori capaci di accogliere mille spet­
tatori per la trasmissione ,di una grandiosa 
serie di spettacoli televisivi. 
Veramente interessante nel settore audio 
l'enorme aumento della popolarità dei radio: 
grammofoni e la comparsa s.ul merc~to del 
primi apparecchi di registrazIOne e npr?du­
zione a nastro, una novità che dà una Idea 
della tendenza dei gusti e della p~oduzione. 
Sono stati anche mostrati per la pnma volta 
i modelli per la riceZIOne a modulazione di 
frequenza in previsione del prossim~ passo ~va~­
ti nel programma delineato pe~ l futur~ S,VI: 
luppi della BBC. Le ' continaia dI elegan~Is,slI~ll 
apparecchi radio e televisivi e le nOVItà m 
questi campi, hanno acuito anzichè ~en~mato 
l'interesse del pubblico che ha gre~nIto ~ espo­
sizione per le calcolatrici au~omayc~e, l c,om­
plessi radar e le dimostrazionI a CIrCUlt? ChIUSO 
per la scienza, l'industria e la medICma. * 

neL , mondo della T V 

Dal primo al quindici Settembre ultimo ' 
si sono svolte a Philadelphia negli U. S.A. le 
riunioni della Commissione Internazionale di , 
Elettrotecnica comprendente anche tutti i set­
tori della elettronica. 
L'Italia ha partecipato attivamente a questa 
importante riunione tecnica internazionale che 
ha lo scopo di studiare e redigere le Norme 
Ufficiali di collaudo di tutti gli apparati elet­
trotecnici ed elettronici . 
La delegazione italiana composta di 28 persone 
fra 'le quali spiccavano i più bei nomi del 
nostro mondo elettrotecnico (membri del Co­
mitato Elettrotecnico Italiano C.E.I.) era ca­
peggiata dal Gr. Uff. Ing. Marco Semenza e 
dal Prof. Ing. Ugo Ruelle. .., 
Delegato italiano per la parte rICeVItOrI TV, 
principale ogge;to delle discussion~ del sotto­
comitato, era l Ing. A. Banfi PreSIdente della 
Commissione Televisione in seno al C.E.I. 
In questo ultimo settore Ty sono sta,ti esami: 
nati e discussi a lungo l numerOSI metodI 
per valutare e misurare i ~ari param~tri f~­
zionali del ricevitore qualI ad esempIO la Ir­

radiazione dell'oscillatore di conversione e del­
l'oscillatore a frequenza di riga, la line~rità 
della modulazione luminosa e della scanSIOne 
nei tubi catodici è così , via. 
Il Convegno che coincideva col Giubileo d'~ro 
della I.E.C. (International Elettrotechmcal 
Commission) si è svolto nella magnifica sede 
della Università di Pensylvania: numerose in­
teressanti visite ed importanti stabilimenti di 
produzione di televisori e tub~ c~todic~ hanno 
inte!!:rato questa importante rIUnIOne Interna­
zionale. 

Durante il corrente anno 19M 
il numero delle stazioni trasmittenti TV ame­
ricime è stato praticamente, rad~oppi~to. Sono 
ora infatti in funzione 480 trasmIttentI la mag­
gior parte delle quali è collegata parzialmente 

. ad una delle 5 grandi reti di programmi tele-, 
visivi esistenti oggi negli U,S.A . 

Il mercato americano 
che gla si sta approssimando alla saturazione 
con oltre 30 milioni di televisori in funzione, 
sta ora propagandando l'idea del secondo appa­
recchio in ooni casa, analogamente ' a quanto 
già verificat~si da tempo con la radio. • 

, Si tratta di un televisore a basso prezzo, d. 
dimensioni ridotte, leggero e facilmente 'tta­
sportabile, già munito di un'a~t~nna i~terna­
mente al mobile, da collocarsI m cucma od 
in camera da letto od in altri luoghi, compresa 
un'eventuale residenza esterna durante le va­
canze. 
Tali televisori sono già in commercio da qual­
che tempo. 

La TVa colori 
si perfeziona ognor più in America. L'evolu­
zione verso una soluzione pratica, definitiva 
ed economica del televisore a colori è per(j) 
lenta, per quanto si~ura e sistemati.ca . Sipre: 
vede che occorreranno almeno altn due annI 
di intenso lavoro sperimentale per portare la 
TV a colori all'attuale livello pratico della 
TV in bianco-nero . ' 

L'Associazione commercianti radio 
e TV Americana 

ha distribuito ai nuovi numerosi soci un ma-' 
nuale del perfetto venditore di ,!V, ov~ ~on.& 
riportat e le nozioni tecniche prmclpalI IndI-' 
spensa~ili al v~ndit?re,. non ch~, una lunga. 
serie dI concettI basilan sulla plU opportuna. 
propaganda verbale in m.at~ri~di TV. , . 
Occorrerebbe qualcosa dI SImIle anche In Itaha, 
per evitare le molte, i~precisi,oni ed inesat-, 
tezze tecnico-commerCIalI che ncorrono presso, 
molti rivenditori. 

Le applicazioni della TV' 
cosidette professionale od industriale, in ci.r­
cuito chiuso si stanno vieppiù estenden~o In 
America. Fra le ultime applicazioni poss!amo 
citare quella nelle ·prigioni ove ~a sor~eghanz.a 
continua in determinati luoghI od m partI: 
colari celle è resa possibile sullo schermo dI 

(la Rubrica segue a pago 263). 
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L'adozione di camere per la ripresa 
televisiva per scopi industriali e 

dimostrativi in genere pone il problema 
9i realizzare queste camere n'Cl modo 
più semplice al fine di contenere il loro 
costo più basso possibile e nel contempo 
renderle maneggevoli. 

II presente articolo descrive un me­
todo con il quale è possibile ottenere 
un risultato uguale a quello consentito 
con i metodi convenzionali ma che a 
differenza di questi risulta di più sem­
phce realIzzazIOne, dI minor costo e di 
:ìn.Ìnimo ingombro. 

l . - G ENERALIT À 

La produzione degli impulsi di sin­
cronismo per il reticolo di ripresa e per 
l a trasmissione del video composto è 
comunemente c'ompiuto partendo da un 
oscillatore pilota, stabile e funzionante 
alla frequenza doppia di quella di riga 
e derivando da questa la frequenza ver­
t icale, attraverso divisioni di frequenza 
operate da vari stati lI!:ultivibratori in 
cascata, sincronizzati. E inoltre neces­
sario sincronizzare la fr~quenzà verti­
cale con la frequenza di rete al fine 
di rendere stabile il rumore di fondo 
prodotto sul cinescopio dal residuo di 
corrente alternata presente dopo la ret­
tificazione negli alimentatori. Questo è 
fatto confrontando l'uscita del multi­
vibratore a frequenza bassa con un 
segnale a frequenza di rete e dalla di­
scriminazione di fàse al fine di ottenere . 
Un controllo automatico di frequenza 

~ 
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Un Semplice Metodo 

(di Raoul Biancheri) 

dove a è il decremento logaritmico u­
guale a R/2.fL. 

Il Q richiesto per un dato rapporto 
Io/In e per un dato numero n di oscil­
lazioni è dato da: 

nn 
Q=----­

loge (Io/In) 

Se il rapporto fra l'ampiezza iniziale 
(Io) e l'ampiezza finale dell'oscillazione 
(In) non è troppo grande, è possibile 
seguire la pratica comune di amplifi­
cazione e limitazione in ampiezza per 
ottenere delle onde quadre di ampiezza 
costante. 

Il Q reale della bobina usata è di 
secondaria importanza se si impiega 
opportunamente un circuito rigenerativo 
il quale viene a diminuire il decremento 
al valore voluto. 

1" 
SM SM 
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questo modo un breve impulso di ten­
sione alla frequenza doppia di quadro 
(50 Hz) che inviato sulla griglia schermo 
del tubo V2 determina l'innesco delle 
oscillazioni alla frequenza per cui è 
accordato il circuito anodico. . 

Il circuito relativo alla valvolll li; 
è un circuito generatore Hartley il cui 
accordo è posto sulla frequenza doppia 
di quella di rIga. Desiderando 625 righe 
per quadro la frequenza di accordo di­
venta : 

fase = 50 X 625 = 31.250 Hz. 

Gli elementi che costituiscono questo 
circuito oscillatore devono essere con 
cura ricercati fra quelli a maggiore sta- . 
bilità e il concetto che orienta la pro­
gettazione di tale stadio sarà improntato 
'sulla massima stabilità del sistema: Il 

1M 1M 

l * 
Fig. ' 1. 'Circuito elettrico di princlPIOo Il metodo che qui viene descritto invece di impiegare una catena di demoltiplicatori si avvale di una 

moltiplicazione di frequenza che viene fatta partendo dalla frequenza di quadro, opportunamente sincronizzata con la frequenza di rete . 

che dovrà correggere direttamente la 
frequenza dell'oscillatore pilota. 

II metodo che qui viene descritto in­
;vece di impiegare una catena di de­
p1oltiplicatori si avvale di una molti­
plicazione di frequenza che viene fatta 
partendo dalla frequenza più bassa. La 
frequenza pilota è in questo caso la 
frequenza di quadro, opportunamente 
-sincronizzata con la frequenza di rete. 

Un impulso avente la frequenza di 
'quadro viene applicato ad . un .circuito 
accordato sulla frequenza voluta con 
una eccitazione puramente impulsiva. 
Il numero di oscillazione che si hanno 
:per un dato rapporto di ampiezza ini­
:ziale rispetto ad una finale (Io/In) è 
dato da: 

n= 

~60 

2. - IL CIRCUITO ELETTRICO 

Nel circuito elettrico di principio ri­
prodotto in figura l l'impulso a fre­
quenza di quadro è prodotto da un 
triodo a gas tipo 884. 

Il condensatore Cl è caricato attra­
verso la resistenza R3 ed R 1 ed è sca­
ricato quando il triodo a gas ha rag­
giunto il suo potenziale di innesco pro­
ducendo un'onda di tensione a dente 
di sega fra placca e catodo.. Durante 
la scarica si ha un brusco passaggio 
di corrente nel tubo, questo picco di 
corrente si traduce sul secondario del 
tra'sformatore TI in un picco di tensione 
della stessa forma. 

La frequenza dell'impulso è quella di 
rete (50 Hz) ed è sincronizzato con la 

, frequenza di rete come pure lo sono le 
oscilla:ziom. ~ dente di sega. Si ha in 

circuito oscillante dovrà presentare il 
massimo Q e la presa di reazione sarà 
scelta 'al minimo valore sufficente . a 
mantenere l'innesco persistente se la 
griglia schermo del pentodo V2 fosse 
alimentata con tensione continua. A 
questo scopo sono raccomandabili i nu­
clei in ferrite per la L ed i condensatori 
a mica p~r la C di accordo. Il con­
densatpre C2 del tipo variabile serve 
per una esatta taratura della frequenza. 
Una esatta misura as~oluta di questa 
frequenza è necessaria perchè da questa 
dipende il numero di righe che si ot­
terranno nella formazione del reticolo. 
La misura di questa frequenza può ad 
esempio essere compiuta con una ete­
rodina di misura ed osservando il bat­
timento con la quarta armonica (125 
kHz). L'errore massimo che è ammesso 
in questa misura non dovrebbe supe-

Ottobre 1954 



per la Formazione di un Reticolo Interlacciato 
N elle camere per la ripresa televisiva per scopi industriali è neces­
sario cercare di ottenere risultati confrontabili con quelli consentiti 
dai metodi convenzionali, pur ricorrendo a circuiti di più senl­
plice realizzazione, di minor costo e di minimo ingombro. 

rare 8.10-4 condizione non critica di 
m isura e questo per' i motivi che ap­
presso verranno esposti. La stabilità di 
oscillazione dovrà essere uguale o mag­
giore di 1.10- 4

: questo valore relativa­
mente basso di stabilità come in seguito 
verrà illustrato è sufficente al buon fun­
zionamento di questo sjstema. 

Ad ogni impulso giungente sulla gri­
glia schermo del tubo V2 si avrà la 
,generazione di un treno di oscillazioni 
smorzate; ogni treno di oscillazioni sarà 
'composto da un numero di oscillazioni 
pari al doppio del numero di righe che 
si vogliono ottenere. 

Agendo sulla reazione del generatore 
sarà possibile variare lo smorzamento 
del treno di oscillazioni, quest'operazione 
può osservarsi facilmente sullo schermo 
di un comune oscillografo sincronizzando 
l'asse di tempo con la frequenza di 
rete. La figura 2, riproduce la contem­
poraneità delle onde a dente di sega, 
per la deflessione di quadro, degli im­
pulsi di eccitazione dei treni di oscil­
lazioni che modellati forniranno i se­
gnali di sincronismo di riga e dei se­
gnali di sincronismo dopo la loro li­

, mitazione. 
Un amplificatore limitatore (fig. l) 

costituito dai tubi Va' V4 e V5 limiterà 
in ampiezza le oscillazioni dei treni di 
onda rendendoli rettangolari. 

Questi impulsi rettangolari di tensione 
verranno posti a sincronizzare il gene­
ratore delle onde a dentt:: di sega. 

Il generatore a dente di sega che in 
figura l è rappresentato dal tubo V 6 

triodo a gas può, beninteso, essere rea­
lizzato con qualsiasi altro metodo atto 
a fornire delle oscillazioni a dente di 
sega. La regolazione della frequenza di 
questo secondo generatore di onde a 
dente di sega sarà eseguita nel seguente 
modo. 

Si porrà il segnale a dente di sega 
generato sulle X esterne di un oscillo­
grafo, mentre agli assi delle Y si por­
ranno i segnali rettangolari ' di sincro­
nismo. Si varierà quindi la frequenza 
dell'oscillatore a dente di sega sino ad 
osservare due soli impulsi quadri com­
pleti. A questo punto agendo sulla do­
satura del sincronismo del generatore 
dei segnali di riga si potrà includere 
la tensione necesEaria perchè il gene­
ratore summenzionato mantenga la sua 
frequenza pari ad Yz della frequenza 
dei segnali di sincronismo. 

l'antenna 

Con questo modo si avranno 625 im­
pulsi di riga ad og~i quadro completo 
ed essendo dispari il n:umero di righe 
queste daranno luogo ad un reticolo 
interlacciato. 

Dal circuito catodico dell'oscillatore 
di riga si potrà prelevare l'impulso di 
corrente e tramite un trasformatore 
(T2! t~asformarlo in impulso di tensione 
in maniera analoga a quella vista in 
p r ecedenza nell'oscillatore di quadro 
per la generazione dei treni di oscilla­
zioni smorzate. 

Quest'impulso corrisponderà al ter­
mine di ogni riga e potrà essere uti­
lizzato in ricezione per il sincronismo 
orizzontale. 

Mescolando in un doppio triodo (V7 ) 

questi due impulsi di tensione corri­
spondenti rispettivamente al sincroni­
smo verticale ed orizzontale si potranno ' 
osservare all'oscillografo le figure 3, 4 e 5. 

Nella figura 3 si può osservare che 
gli impulsi di sincronismo verticale ca­
dono sempre alla fine di un impulso 
di sincronismo orizzontale, prova che 
il periodo di quadro contiene esatta­
mente una coppia di impulsi rettangolari 
che sincronizzarono l'oscillatore di ri­
gha, così pure per la figura 4 dove i 
segnali cadono nell'intervallo ma in po­
sizione sempre simmetrica. 

Queste condizioni di figura 3 e 4 cor­
rispondono ad un nUmero di righe pari 
e quindi non è possibile ottenere l'in­
terlacciamento del quadro. Affinchè il 
reticolo formato sia interlacciato oc­
corre che sull'oscillografo posto all'u- ' 
scita della valvola mescolatrice V 7 si 
osservi l' oscillogramma di figura 5 dove 
i segnali di sincronismo verticale sono 
simmetrici alternativamente. Quest'ul­
tima ' condizione si ha quando il numero 
di righe è dispari e per il raggiungi­
mento di questo occorrerà operare dei 
lievissimi ritocchi di frequenza sul ge­
neratore delle oscillazioni smorzate. 
Osservarido all'oscillografo il t reno d'on­
de smorzato si dovrà controllare che 
il termine della oscillazione al massimo 
dello smorzamento corrisponda con un 
punto di zero simmetrico all'oscilla­
zione che seguirà prima che un suc­
cessivo impulso riporti le oscillazioni 
nel punto di massima ampiezza. Questo 
è molto importante s'e si vuole far si 
che gli impulsi di sincronismo dell'oscil­
latore di riga abbiano a susseguirsi re­
golarmente intervallati nel tempo. 

o 
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Fig. 2. - Dall'alto al basso l'onda a denti d~ 
sega per la deflessione di quadro, gli impulSI 
di eccitazione, i treni di oscillazioni smorzate 
e gli impulsi di sincronismo di riga ottenuti 

dai precedenti per limitazione. 
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Fig. 3. - Oscillogramma degli impulsi di sin­
croni smo orizzontali e verticali (vedi testo) . 
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Fig. 4. - Come in fig . 3, gli impulsi di sincro­
nismo verticale cadono in posizione simmetrica 

(vedi testo) 

1IIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIlill 
Fig. 5. - Posizione corretta degli impulsi di 

sincronismo verticale (vedi testo) 
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Sviluppi Tecnici • / 

America della Televisione In 

I l gré\.nde numero di televisori attual­
mente in funzione in America tende 

a portare il mercato ad una situazione 
pr~ssima alla saturazione. 

L'industria americana cerca ora di 
fronteggiare tale situazione di mercato 
difficile invogliando il pubblico all' ac­
quisto di televisori in sostituzione d'i un 
vecchio tipo o in coesistenza col ricevi­
tore prin~ipale (secondo televisore). 

A tale intento si producono ora tele­
visori a basso prez~o, con ridotto nu­
mero di valvole, di dimensioni e peso 
ridotti, facilmente trasportabili, pur 
senza sacrificare la aualità o la sensi-
bilità. -

La potenzialità produttiva dei tele­
visori è rimasta all'incirca quella degli 
scorsi anni, intorno ai 12.000 apparec­
chi al ,giorno nel complesso delle nu­
merose fabbriche americane. 

N aturalmente, di mano in mano che 
alcune aree si saturano, nuove stazioni 
vengono aperte in aree prive di servi­
zio TV. 

Si pensi -che nel giro di un anno il 
numero dei trasmettitori è auasi rad'­
doppiato, giungendo oggi ad' oltre 480 
il numero totale dei trasmettitori colle­
gati in determinate ore del giorno ad 
una delle 5 grandi catene americane di 
distribuzione dei programmi TV. 

La qualità ed il genere dei program· 
mi americani non sono in generale 
molto brillanti e ciò è dovuto principal­
mente al grande numero di ore gior­
naliere di trasmissione: da 14 a 18 ore 
al giorno. 

Il programma durante la ,giornata è 
però molto variato: dallo sport alle ru­
brich~ speciali, dal film al' piccolo va­
rietà, dalla canzone orchestrata alla li­
rica. Il tutto ,condito da annunci pub­
blicitari a -non finire, perchè come è 
noto la TV in America si regge esclusi­
vamente sulla pubblicità commerciale. 

Comunque l'~nteresse Der la TV è 
sempre grande in Ameri~a, tanto che 
è frequentissimo il caso di nersone che 
dovendo viaggiare per quaisiasi ragio­
ne, pur di non ~erdere uno degli epi­
sod'i a catena delle molte trasmissioni 
TV di questo genere, scendono in . al­
berghi, ormai numerosissimi, dotati di 
servizio di ricezione TV in tutte le ca· 
mere. 

Ormai la TV in America è pratica­
mente indispensabile ad ogni individuo 
come lo è il giornale quotidiano. Il no­
tiziario informativo generale (ciò che 
sarebbe il telegiornale per noi) è com­
pletissimo in tutti i settori e frequen­
~issimo mel tempo. Inoltre si presenta al 
telespettatore una vastissima scelta di 
programmi data dalla possibilità di ri­
cezione di varie stazioni con lo stess') 
televisore. 
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dotto ing. Alessandro' Banfi 

(Nostro servizio particolare) 

Per contro, il grande numero di e­
mittenti TV provoca facilmente nume­
rosi disturbi -interferenziali che assom·· 
mati alle altre molteplici cause di di­
sturbi, turbano sovente la ricezione, de,­
teriorandone la già mediocre qualit:ì. 

Circa la grandezza dello schermo, il 
pubblico americano dopo aver speri­
mentato i 27" e 30" ha ripiegato sul 
21" per i televisori di lusso e sul 17" 
od anche. 14" nei tipi a basso costo .• 1i 
facile trasportabiliti (secondo ricevi· 
tore). 

Il formato 24" e 27" è ancora favo­
revolmente adottato pei grandi saloni e 
pei locali pubblici. 

Si era temuto nei nrimi mesi .id cur­
rente anno il verific~rsi di un contrac­
colpo nella vendita dei televisorI In 

bianco-nero a causa degli annunci di 
un rapido avvento della TV a colori. 

Si è però ' dovuto presto constatare 
che la TV a colori no~ è ancora entra­
ta in una fase di definitiva rea liu; 3.­

zione pratica per quanto riguarda la 
produzione dei televisori e dei l:lbi tI i­
cromici necessari. 

Ormai ci si è resi conto che occor­
rerà ancora un paio di anni di intenso 
lavoro di affina~ento e perfe7.:i ·Jnatr..el1. 
to di processi e circuiti prima di potere 
iniziare una produzione . di massa di te­
tevisori a coÌori . . Perciò per ora e per 
qualche anno anèora la TV in L.iilllCO 

nero dominerà incontrastata. 
Nei riflessi d'ella situazione italiana 

sarà opportuno che il problema della 
TV a ~olori venga affroittùt) cupo (h~ 
la tecnica produttiva americana avrà 
~ià svolto à sue spese tutto il laborio­
so processo di evoluzione, in modo da 
tro;arci subito di fronte al televisore 
nella sua forma ultima e definitiva. 

Prima di terminare auesta breve ras­
segna sulla TV americ~na voglio' spen­
dere alcune righe sulla situazione attua­
le dei tubi catodici. 

Anzitutto vi è stata molta confusione 
circa l'adozione di schermi sferici e ci. 
lindrici. Si era finito col ~are la prefe­
renza a questi ultimi, ma si è dovuto ' 
constatare che a causa del disuniforme 
spessore del vetro ai ,bordi dello scher­
mo voluta dalle vetrerie per ragioni di 
resistenza meccanica alla pressione at­
mosferica si verificano difetti 'di n :11u­
ra ottica (distorsioni ai bordi supe· 
riore ed inferiore del auadro) e di na­
tura elettronica (non -uniforme ioca­
lizzazione dello «s'!lOrt)) lungo tutta la 
superficie dello schermo). 

Recentemente si è Dertanto ritornati 
sull'adozione .~dlo schermo sferico con 
una curvatura menD accentuata. 

La second'a questione è quella del­
l'alluminazione posteriore dello scher-

mo che raddoppia all' incirca la lumI' 
nosità dei bia"n"chi. 

Mentre con lo standard americano 
a 60 quadri interlacciati, il «flickef) 
sfarfalllo è molto meno sensibile alle 
forti luminosità, con lo standard ita­
liano a 50 auadri l'aumento di lumino­
sità provoca uno sfarfallìo intollerabi­
le, e -quindi il tubo alluminato non può 
dare i vantaggi attesi ed è allora pre­
feribile ancora il tubo non alluminato. 

Nel solo caso in cui si ricorra all'a­
dozione di filtro assorbente neutro an­
teposto allo schermo per mantenere 
un buon contrasto anche in niena luce, 
l'impiego del tubo alluminat~ trova un 
razionale impiego. in quanto l'eccesso 
di luminosità viene assorbito dal filtro,. 
risultandone così un'immagine di buo­
na luminosità ·e sufficiente contrasto an­
che sotto forte luce ambiente. 

Vi è infine la questione dei nuovi tu­
bi con angolo di deflessione a 90°. Talì 
tubi sono notevolmente più corti assial­
mente degli attuali tubi "a 70 o di defles­
sione (a parità di grandezza di scher­
mo) con vantaggiosa riduzione della 
profondità d'el mobile. 

Il tubo a 90° richied'e però un giogo 
di deflessione specialmente dimensiona­
to ed una pote~za maggiore dello sta­
dio finale orizzontale. Il televisore con 
tubo a 90° riesce nertanto più costoso. 

Per completare il auadro· dell'attuale 
situazione dei ricevit~ri TV in Ameri­
ca dirò che in auesti ultimi mesi la 
tecnica produttiva dei tubi elettronici 
per televisori ha migliorato grandemen­
te i Drincipali tini di uso corrente, au­
mentandor~e le prestazioni, la durata e 
la sicurezza d'i funzionamento pur la­
sciando inalterate le caratteristiche elet-

Fig. 1. - Il nuovo rivoluzionario televisore 
senza tubo catodico sviluppato nei laboratori 
della GeneraI Electric,presentato dall'inventore 
Lloyd T. De Vore direttore dei laboratori 

elettronici di Syracuse. 
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triche. E' soerabile che tali nUOVI tipi 
di tubi elettronici giungano presto an­
che sul mercato italiano. 

Per terminare questa raoida rassegna 
sulla Diù recente -evoluzio~e dei ricevi­
tori TV negli D.S.A. non posso pas­
sare sotto silenzio una novità di straor­
dinario interesse che, se dovesse avere 
un seguito pratico, nei prossimi anni 
porterebbe ad una vera propria rivolu­
zione nell'industria dei televisori. 
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Fig. 2. - Principio di funzionamento del nuovo 
schermo . televisivo elettrostatico a fosforo 

elettroluminescente. 

Trattasi di una nuova invenz~one ori­
ginata nei laboratori della GeneraI Elec­
tric all'Electronic Park di Syracuse. 

In . essa al posto del classico schermo 
fluores:::ente ~otto vuoto (tubo catodi­
o o) analizzato dallo «Sp0Ì» del pennello 
catodico, si è escogitato di impiegare 
un sottile sc:hermo di materiale isolante 
ricoperto di una sostanza elettrolumi­
nescente che, sottoposta ad un campo 
elettrico; diviene luminosa proporzio­
nalmente alla intensità del campo stes­
so. 

Sulle due faccie ooposte di tale scher­
mo (non sotto vuot~ ·ma in aria libera) 
sono aoolicati due reticoli di fili sot­
tilissimi - (0,005 mm, di spessore) pa­
ralleli, di numero e spaziatura ' dipen­
dente dallo . standard TV da osservarsi. 
I due reticoli sono disoosti coi fili di­
sposti a 90° (incrociatif uno rispetto al­
l'altro in modo che i Dunti di interse­
zione dei due fasci di fili orto,gonali 
realizzano la suddivisione in aree ele­
mentari d'analisi voluto dallo stand'ard 
adottato. 

Compresa ed a contatto coi due re­
ticoli vi è lo strato di sostanza elettro­
luminescente costituente lo schermo di 
immag:ine TV. 

E' chiaro ora che aoolicando una dif­
ferenza di Dotenziale- -fra uno dei fili 
di un reticoÌo ed uno dei fili dell'altro 
reticolo a 90° il l'mnto d'incrocio di tali 
due fili diverrà luminoso. 

Facendo perciò in modo, mediante 
un acconcio commutatore elettronico, di 
appli"care via via a fili successivi dei 
due reticoli delle tensioni modulate in 
intensità dai segnali visivi e ricorrenti 
con un determinato ritmo ( differente 
per il reticolo orizzontale da quello 
verticale ID di~endenza delle leggi di 

(il. testo segue (' pag. 280) 

l'antenna 

'nel mondo della TV 
(segue ~a pago 259} 

televisori nell'ufficio dei dirigenti la Casa pe­
nale. 

La TV in America 
ha semplificato molti servizi giornalistici. 
Parecchi giornali hanno installato nella loro 
redazione dei televisori dai quali possono se­
guire il programma sportivo o di attualità 
regolarmente trasmesso. La notizia di cronaca 
viene ricavata direttamente seguendo la ma­
nifestazione al televisore, senza dover distac­
care cronisti sul luogo. 
In casi importanti viene anche registrato su 
nastro il commento sonoro e ripresa fotogra­
ficamente ovvero parzialmente filmata la ri­
cezione visiva mediante speciali apparecchi di 
registra.zione ottica. 

Negli U. S. A. 
ove i programmi TV sono, COme la radio, 
esclusivamente a scopo pubblicitario commer­
ciale, sono stati studiati e messi in vendita 
dei dispositivi di comando a distanza che per­
mettono di bloccare a volontà il fastidioso 
annuncio od imbouimento pubblicitariQ, ripren­
dendo immediatamente il normale programma 
alla fine della pubblicità. 
Il dispositivo agisce contemporaneamente su 
suono e visione o meglio sul solo suono, la­
sciando la visione che permette di vedere la 
fine della parte pubblicitaria: a questo punto 
viene ripristinato il suono. 

Da una recente statistica 
ufficiosa risulta che 'sul numero dei televisori 
venduti nel periodo di tempo dal lo Agosto 
1953 al lo Agosto 1954, l'ottanta per cento 
è stato da 21 pollici. Di tali televisori il lO % 
erano combinazione radio-fono-TV, il 40 % 
consolle ed il 50 % da tavolo. . 

Una nota Ditta inglese 
produttrice di televisori ha dichiarato che nel 
corso di 3 anni consecutivi solo il 30 % . dei 
suoi clienti ha chiesto l'intervento del servizio 
d'assistenza tecnica. 

Anche diverse Case americane 
hanno dichiarato che le chiamate per l'assi­
stenza tecnica a televisori venduti in questo 
ultimo anno sono grandemente diminuite nei 
rispetti degli anni precedenti. Ciò evidentemente 
significa che le condizioni tecniche di funzio­
namento sono migliorate e pure migliorati sono 
i tubi ed i vari componenti. 

Le principali Case 
costruttrici di tubi elettronici per. TV hanno 
proceduto ad una revisione dei dati costruttivi 
dei principali tubi elettronici in uso nei tele­
visori, lasciando inalterate le caratteristiche 
elettriche. 
Ne è uscita una . nuova serie perfezionata di 
tubi per TV che permetteranno un funziona­
mento più sicuro e duraturo dei televisori 
di nuova produzione. 

La RETMA 
ha rinnovato la raccomandazione di adottare 
la media frequenza video sui 41.25 . MHz onde 
minimizzare le interferenze che oggi affliggono 
le telericezionÌ in America del Nord. 

Negli U.S.A. 
si stanno grandemente sviluppando i cosidetti 
« community TV antenna systems)) al servizio 
di località mal servite dai programmi TV. Si 
tratta di impianti riceventi centralizzati che 
ridistribuiscono il programma su una rete di 
fili o cavi ai singoli televisori nelle case private. 
In genere si formano delle piccole Società che· 
per tale servizio di distribuzione del programma 
TV percepiscono una somma mensile da ogni 
utente collegato . 

Recenti statistiche americane 
hanno stabilito che il numero medio di ore 
di funzionamento giornaliero di u.n televisore 
è di 5,2. 
Tale cifra porta a 1900 ore annue. Se si pensa 
che molti televisori sono in funzione in queste 
condizioni da oltre 3 anni, senza mai cam­
biare il tubo catodico, si deve concludere che 
la tecnica costruttiva di tali tubi si è note­
volmente perfezionata con una vita media in­
torno alle 4000 ore. 

In Francia 
stanno prendendo · piede i cc teleclubs )) che con­
sentono ad un gran numero di persone di 
godere del servizio TV giornaliero con una 
spesa minima. l'ali c( teleclubs)) sono poi al­
trettanti centri di propaganda e diffusione della 
TV domestica. 

Corre voce negli U .S.A. 
che per le prossime feste di Natale verranno 
posti in vendita nuovi tipi di televisori a prezzi 
straordinariamente bassi: si parla di 17" a 
120 -;- 130 dollari e 21" a ISO -;- 160 dollari . 

Camera TV per· uso industriale 
Si è iniziata in Inghilterra la produzione di 
una nuova attrezzatura industriale televi­
siva - adatta sopratutto per uffici e fab­
briche - che i produttori affermano essere 
più piccola; più leggera e più a buon mercato 
di qualsiasi altra attualmente disponibile nel 
paese . 
La nuova camera misura solo 5 pollici e 
un quarto per 4 per Il 1/2 , In confronto di 
una camera media per studio, del peso di 140 
).ibbre, il nuovo tipo industriale pesa solo 4 , 
libbre e mezza e viene a costare 500 sterline. 
Con la nuova apparecchiatura si possono, 
ad esempio, mantenere costantemente sotto 
controllo, da un ufficio centrale, vari strumenti 
situati in punti assai distanti fra loro di una 
fabbrica: possono essere coordinata le linee di 
produzione o osservati processi di produzione 
che sarebbe troppo pericoloso seguire da vicino 

. (USIB-Tr.) 

Una camera TV su di una baleniera 
Sulla nave-stabilimento « Balaena n, di 20 mila 
tonnellate, appartenente alla Hector Wha­
ling Company, viene usato un modello leggero 
di una camera televisiv a di tipo industriale. 
E' fissata all'esterno, presso la poppa, mentre 
il monitore, connesso in circuito chiuso, è di­
sposto sul ponte. 
La nuova camera è stata sviluppata dalla 
Pye Ltd., di Cambridge. E' assai più piccola 
del modello precedente e pesa soltanto 3.85 kg · 
mentre l'altro modello pesava .14 kg. Ciò è 
stato ottenuto con la separazione della ca­
mera propriamente detta dell'attrezzatura au­
siliaria. 

La TV in Germania 
si sta organizzando su ottime basi. Come è 
risaputo esistono in Germania diverse Società 
per la produzione dei programmi Radio e TV 
(una per ogni importante regione), tutte però' 
intercollegate mediante una rete statale di 
ponti radio in modo che ciascuna di tali So_o 
cietà possa contribuire entro un prefissato. 

. orario al programma TV generale. 
Vi sono 4 Società attrezzate per tal genere di 
servizio; nel corrente mese di ottobre si ag­
giungerà la Radio bavarese che contribl.!-irà pel 
20 % al programma TV tedesco. 

Gli Stati Uniti 
desid~rano vivamente ritrasmettere i Giuochi 
Olimpici che si svolgeranno nel 1956 in Au­
stralia. Anche la Francia si è associata a tale 
desiderio, e si sta già elaborando un piano 
per il trasporto organico delle pellicole girate 
e sviluppate rapidamente, ' anche sfruttando la 
differenza di tempo orario, cioè viaggiando da 
est verso ovest. 
Si spera di poter utilizzare anche delle registra­
zioni TV su nastro magnetico speciale che a 
quell'epoca potrà essere più perfezionato di 
oggi. 

L'esportazione di apparecchi radio e TV 
dagli D.S.A. hl'!. raggiunto negli ultimi 12 mesi 
la cifra di 17 milioni di dollari al mese. 
Con le recenti diminuzioni dei prezzi di ven­
dita e con l'avvento prossimo della TV a 
colori, le esportazioni aumenteranno notevol-
mente : * 
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I Problemi dell'Alimentazione negli Impianti Autonomi * 

I Survoltori e • 
l Convertitori Rotanti 

di Giuseppe Borgonovo 

L a precipua differenza tra questa fa-
miglia di survoltori e quella esami­

nata nella precedente Darte del lavoro, 
consiste app~nto nel fatto che nelle mac­
chine rotanti il senso del movimento del­
la parte (o delle parti) in moto non su­
bisce alcuna invetsione. 

Sia i survoltori che i convertitori ro­
tanti che descriveremo poi, sono derivati 
dal classico accoppiamento di due mac­
chine a corrente continua separate : una 
a bassa tensione (motore) e l'altra ad al­
ta tensione (generatore). CosÌ erano in­
fatti costruiti i primi survoltori rotanti 
apparsi in commercio. ' Successivamente 
cominciò la loro evoluzione: le duemac­
chine separate, dapprima assai distanti 
ed unite ' con giunto rigido, vennero por­
tate a stretto contatto, e successivamente 
montate nello stesso corpo metallico. 
Questo rappresentà la tappa decisiva 
del' evoluzione del survoltore rotante; da 
ultimo si cominciò a Densare che due 
avvolgimenti distinti pe~· l'eccitazione di 
due macchine montate sullo stesso circui­
to magn'etico erano decisamente troppo. 
Essi furono quindi ridotti ad uno solo, e 
sì giunse alla concezione attuale del' sur­
voltore rotante. 

1. - I SURVOLTORI ROTANTI 

I survoltori normalmente costruiti sono 
del tipo a due poli con eccitazione mi­
sta, più di rado in derivazione sulla bas­
sa tensione. Macchine a quattro poli so- , 
no state costruite specialmente dalle ca­
se germaniche durante l'ultimo conflitto 
mondiale: presentano diversi vantaggi, 
ma il loro costo elevato ha fatto sÌ che 
non trovassero la diffusione che avrebbe­
ro ·meritato. Nel caso di unità di grande 
potenza in cui siano richieste particolari 
doti di avviamento istantaneo e frequente 
e di regolazione della tensione di uscita 
indipendentemente del numero di giri, si 
ricorre ancora a due macchine separate 
ed accoppiate mediante un giunto ela­
stico. 

Il rendimento elettrico globale dei sur­
voltori rotanti non si -discosta di molto 
da quello che si ouiene dal connubio di 
duE' macchine a corrente continua; esso 
ot'cilla dal 48 -+- 50 % per i piccoli grup­
pi fino al 60 -;- 64 % per le unità di po­
tenza superiore ai 180 W. In ogni caso 
è nettamente inferiore a quello dato dai 
survoltori a lamine vibranti. 

Le macchine rotanti vengono costruite 
per varie potenze, che oscillano da un 

(*) In questa serie di articoli sono pià ap­
parsi: cc L'alimentazione a pile - Gli accumula­
tori» XXVI, n. 7, Luglio 1954, pago 180 e 
<c I survoltori a lamine vibrànti» XXVI, n . 8, 
Agosto 1954, pago 204. 
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illlllimo di lO W, fino ai gruppi di gran­
de potenza, che oltrepassano facilmente i 
180 -;- 200 ~r. Le tensioni di alimenta­
zione sono generalmente standardizzate 
net valori di 6; 12; 2,~ V (28 per le in­
stallazioni . a bordo di aeromobili); men­
tre quelle di uscita possono essere assai 
diverse: dai 130 -+- 150 V per l'alimenta­
zione di ricevitori mobili, fino a 2000 ed 
anche 2500 V richiesti dai trasmettitori 
di media potenza impiegati nei servizi 
mobili. 

Al fine di migliorare al massimo il ren­
dimento si costruiscono anche gruppi 
composti di un motore e di due, tre ed 
anche quattro macchine ad alta tensione, 
con circuito magnetico e di eccitazione 
comune. Tali survoltori sono provvisti di 
collettori separati per ogni tensione di 
uscita e trovano largo impiego sugli ap­
parati trasmittenti-riceventi di piccola po­
tenza (fino a 25 W), in cui la parte tra­
smittente richiede una tensione anodica 
maggiore dì quella adatta per il ricevi­
ton~. Esempi di apparecchi rientranti in 
tale categoria sono dati dal complesso 
RT n. 19 impiegato sui mezzi corazzati 
e dai VHF :>er aeromobili SCR 522 ed 
SCR 542. 

Un altro inconveniente dei survoltori 
rotanti, oltre al rendimento relativamen­
te poco elevato, è dato dal peso piuttosto , 
notevole in rapporto alla potenza erogata, 
nettamente maggiore a quello dei vibra~ 
tori. 

Per le unità di piccola potenza la su­
periorità dei vibratori, da questo pllnt~ 
di vista, è addirittura schiacciante. 

Per contro i survoltori rotanti presen­
tano una serie di vantaggi e di pregi che 
in molti casi li rende preferibili a quelli 
vibranti, nonostante gli accennati iu(".()n­
venienti. 

Il primo di questi è la sicurezza prati­
camente assoluta di funzionamento, il 
cui fattore primo è l'assenza di organi 
in movimento soggetti a continue inver­
sioni de] senso di moto. Dal punto di 
vista meccanico un survoltore rotante è 
simile ad un motore a corrente continua, 
in cui le wle parti in movimento sono 
ridotte ad un indotto ritante su cusci­
netti a sfere, immune come tale da gua­
~ti di natura meccanica. Nessuna parte 
in essi è soggetta ad anormale usura o 
logorio per cause di natura elettrica, ad 
eecezione del collettore nel caso di im­
perfetta o trascurata manutenzione del 
medesimo. Il timore continuo di dover 
interrompere il servizio a causa di guasti 
nel dispositivo di alimenazione, sempre 
presente quando si faccia uso di vibra­
t,ori, non ha alcuna ragion d'essere quan­
do si ricorra alla macchina rotante. N a­
turalmente Questo aumento di sicurezza 

Fig. 1. - Survoltore rotante di costruzione 
nazionale montato su supporti elastici ant1.vi­

branti. 

lo si paga con un aumento di peso ed 
to spesso il primo fattore essume una ta­
le imnortanza da far Dassare in seconda 
una diminuzione di re~dimento, ma mol­
linea. tutti gli altri. 

Un altro grandissimo pregio delle mac­
chine rotanti è la .grande compattezza ed 
il ridotto ingombro rispetto ai vibratori; 
una maggiore compattezza è resa possi­
bile dal ridotto traferro e dall' assenza 
di organi accessori, d'altro canto la pre­
senza di un indotto rotante rende sen­
z' altro conveniente ( oltre che comoda­
mente realizzabile costruttivamente) l'ap­
plicazione di dispositivi di raffreddamento 
forzato i auali a loro volta consentono 
di ridurre -le dimensioni meccaniche del 
complesso e conseguentemente il suo in­
gombro. 

+ 12V 1-

Fig. 2. - Schema elettrico dei dispositivi di 
filtraggio e silenzi amento di un survoltore 
rotante di costruzione AEG (tipo EUa2). 
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Genesi dei SUl'voltori e dei convertitori ruo­
tanti - Suri oltori a due e quattro poli - Ren­
dimento elettrico dei survoltori - Vantaggi e 
svantaggi - Convertitori rotanti - Campo di ap­
plicazione~ Rendimento elettr;ico dei convertitori. 

Come mostra chiaramente la fig. l, tut­
ti i survnltori rotanti vengono fissati sul 
teJuio o sulla piastra di supporto a mezzo 
di sosDensioni antivibranti ner evitare la 
tra~mi~sione agli organi contigui di solle­
citazioni imlesiderate. 

Come i loro gemelli a lamine vibranti, 
anche i survoltori rotanti vanno provvi­
sti di dispositivi atti ad impedire che di­
sturbi di natura parassitaria originanti si 
nell'alimentatore, vengano avviati alle ap­
parecchiature da alimentare. 

inserito in ciascuno dei due capi un com­
plesso a doppio pi-greco con lo scopo di 
'bgare verso massa 'eventuali disturbi 
a radiofrequenza. Dato che il survoltore 

filtro di bassa frequenza costituito da 
due condensatori a carta ad alta capacità 
(4 tJ.F) e da due imDedenze da 5 H. av­
volte sullo stesso f~rro. Nei survoltoti 
destinati all'alimentazione di trasmetti­
tori o di am:9lificatori di potenza si tro­
va di solito un solo condensatore elettro­
litico ad alta caDacità in Daralello all'u· 
scita del filtro ~ radio frequenza. 

Altro particolare che merita la debita 
considerazione è la schermatura elettrica 
e meccanica di tutto l'alimentatore; la 
fig. 3 mostra la realizzazione costrutti­
va del survoltore il cui schema è stato 

Esaminiamo come caso tipico lo sche­
ma di iÌg. 2, che rappresenta il sistema 
di filtraggio e silenzi amento di un survol­
tore di costruzione A.E.G. La · macchina 
eroga una tensione continua di 130 V al 
regime di 26 mA. La tensione di ingresso 
dagli accumulatori viene portata ' subito 
al bocchettone di uscita ed avviata ad 
alimentare i filamenti del ricevitore 
annesso; la manovra dell'interruttore di 
accensione dei filamenti provoca la messa 
in tensione del reI è 12 che attirando ap­
plica tensione alla macchina rotante. Il 
complesso dei condensatori 6 e delle im­
pedenze .9 serve ad impedire che disturbi 
a radiofrequenza generati dal motore pos­
sano trasferirsi sui filamenti, mentre i 
condensatori 7 hanno lo scopo di eli­
minare lo scintillio alle spazzole del mo­
tore stessD'. Analoghi condensatori tro­
viamo applicati alle spazzole della di­
namo. 

Fig. 4. - Generatore a manovella per l'alimentazione di una stazione portatile di soccorso 

All'uscita dell' alta tensione troviamo 

serve all'alimentazione anodica di un ri­
cevitore, è richieE.to un filtraggio assai 
spinto della tensione anodica, per cui al 
filtro a radiofrequenza segue un altro 

Fig. 3. - Fotografia del survoltore di cui a fig. 2, con la cassetta di protezione aperta. 

l'antenna 

dianzi esaminato. 
In base alle considerazioni svolte, ri­

sulta che i survoltori rotanti presentano 
tutti i requisiti richiesti per l'alimenta­
zione di impianti mobili di piccola e me­
d:."> potenza, nonchè, in casi particolari, 
di apparecchi p ortatili. In linea di mas­
sima essi vanno impiegati ad esclusione 
assoluta dei vibratori in tutti i casi in 
cui la sicurezza . di funzionamento rap­
presenti un'esigenza imprescindibile del­
l'impianto. Per questo il survoltore ro­
t::mte può in tal uni casi essere conve­
nientemerrte usato per gli apparecchi 
portatili (specialmente i piccoli trasmet­
titori di emergenza), nonostante il suo 
maggior nego ed il rendimento minore 
rispetto ~d altri sistemi di alimenta- ' 
zione. 

Alla categoria dei survoltori rotanti 
appartengono anche i generatori a ma­
novella ed a pedale. Questi non sono 
altro che dei survoltori veri e propri, i 
q~iali sono provvisti di un sistema di 
ingranaggi demolteplicati .facenti capo 
a,l una manovella o ad una coppia di 
pedali che ne consentono l'azionamento 
a mano, senza bisogno di alcuna sorgen­
t~ di alimentazione. Vengono general­
mente costruiti per una potenza mas­
sima di 75-7-990 W. Un tale generatore è 
rappresentato in fig; 4. Essi vengono lar­
gamente impiegati presso gli enti mili­
tari per l'alimentazione ' delle piccole 
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TABELLA 5 - Survoltori rotanti costruiti dalla Casa Condor. 

T i p o 

I 
Tens. ingresso Corro ingresso I Tens. uscita Corr. uscita 

[V] [A] I [V] [mA] 

I 

OB l S 6 4,1 
I 

200 50 
OB 2 S 6 6 I 270 60 
OB 3 S 6 8 l 350 50 
OB 4 S 12 2,2 200 50 
OB 5 S 12 2.8 I 270 60 
OB 6 S 12 4,2 I 350 50 I 
OE ' 7 SB 6 5,5 

I 
250 50 

OE 13 S 12 3,4 270 50 
OE l S 

l 
24 1,5 I 270 50 

l 
OG 7 S 12 6 I 300 100 

I 

TABELLA 6 - Convertitori rotanti costruiti dalla C asa Condor. 

T i p o Tens. ingresso Corro ingresso Potenza resa a Regolazione 
C.C. [V] C.C. [V] 100 V 50 Hz. 

-

lA 12 C 12 14 90 VA -
ID Il C 24 17 250 VA -
ID 9 C 110 I 5 300 VA -

I 

TABELLA 7 - Macchine, rotanti di costruzione estera ed ex-militare. 
\ 

• 

Tensione Corrente Tensione Corrente 
Tipo ingresso ingresso uscita uscita Note 

[V] [A] (V) (mA) 

EUa2 12 2,3 130 26 Survoltore tedesco 
V20a3 12 lO 370 180 Survoltore tedesco 
BN28J 28 1,25 225 70 Survoltore V.S.A. 
DAlA 28 1,6 230 100 Survoltore tedesco 
DM25 12 2,2 250 50 Survoltore D.S.A. 
DM31B 14 3,3 235 90 Survoltore D.S.A. 
DM33 28 5,7 540-575 250-160 Su'rvoltore V.S.A. 
MPI0G 28 27 1100 400 Survoltore inglese 
SR2 12 2 190 50 Survoltore Marelli 

T16 24 12 300 260 
160 lO Survoltore Marelli 

14 900 
PE77 14 38 1000 350 Survoltore D.S.A. 
PE94A 28 lO 14,5 5 

- 150 lO Survoltore V.S.A. 
300 260 

PE98A 14 21 14,5 5 
150 lO Survoltore V.S.A. 
300 260 

RA350C 27 28,5 1550 200 Survoltore Marelli 
320 70 

10WMkIIo Gener. a manovella 162 60 
3,1 300 Generatore inglese 

12 -
-----

12 9,8 110 ZAI0572 

jl 
275 Survoltore inglese 

24 5 540 50 
DM21 12 4,2 220 100 Survoltore inglese 

GN35 Generat. a manovella 12 500 
lO - Generatore V.S.A. 

400 25 

Dl\f40 14 3,5 172 138 Survoltore V.S.A. 
DM41 28 1,7 . 172 138 Survoltore D.S.A. 

SM42 12 39 I -~ 185 
925 220 Survoltore D.S.A. 

7 -

DM43 24 

l 
20 460 185 

925 220 Survoltore V.S.A. 
7 

I 
-

I 
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Il 
I 

stazioni riceventi e trasmittenti campali 
ch~ vengono di solito date in dotazione 
alle truppe d'assalto. 

Notiamo che con tale sistema di ali­
mentaifione il rendilinento globale del 
sistema massimo, e la sicurezza di fun­
zionamento praticamente assoluta; essa 
viene Derò ottenuta in massIma Darte a 
spese -della pazienza di chi impfega un 
tale sistema di alimentazione... « Finchè 
e'è vita c'è speranza, c'è forza, e ... c'è 
alimentazione! ... ». 

2. - CONVERTITORI ROTANTI 

Per la loro affinità costruttiva con 
survoltori, consideriamo in questo capito­
lo anche i convertitori rotanti. Al contra­
rio dei precedenti, che trasformano la 
corrente -continua a bassa tensione in 
corre.:lte Dure continua, ma a tensione 
più elevata, i convertitori trasformano la 
corrente continua a bassa tensione in cor­
rente alternata ad alta tensione . . 

. Anch'essi si compongono di un motore 
a corrente continua e di un alternatore, 
con un unico circuito magnetico e di 
eccitazione. 

Come i survoltori, vanno provvisti ano 
ch'essi di filtro a radiofrequenza, ma 
solo sull'ingresso della corrente conti­
nua. ' Il rendimento dei convertitori rO­
tanti è auello dato dai gruppi invertitori 
usati nella tecnica delle correnti forti, e 
si aggira in media intorno al 50 %. Ta­
le valore non nuò essere superato se si 
considera che -alimentando c~n tale si­
stema un amplificatore adatto ner fun­
zionamento in- corrente alternat;, ançhe 
la corrente necessaria all'alimentazione 
dei filamenti subisce il ciclo di conver­
t'ione in corrente alternata ad alta ten­
sione, per poi venire di nuovo ridotta a 
ba""a tensione con inevitabili perdite. 

Il campo specifico di applic~zione dei 
convertitori è quello dell'occasionale fun­
zionamento in corrente continua di ap­
parecchiature originariamente progettate 
per il solo funzionamento in alternata, 
o che non risultano facilmente adattabi­
lì al funzionamento stabile in corrente 
c(,ntinua. Il campo di impiego di queste 
macchine rimane perciò assai limitato. 
Un'applicazione a sè è quella dell'ali­
mentazione delle ' stazioni riceventi-tra­
smittenti installate a bordo di imbarca­
zioni di piccolo tonnellaggio, sprovviste 
di impianto di bordo a corrente alternata. 
Dato che le apparecchiature sono in ge­
nere di dis·creta potenza, torna assai più 
comodo per il costruttore ricorrere all'a­
limentazione in alternata. In tale caso 
~i imnieaa a bordo un convertitore ro­
tante -di ~deguata potenza, molto più sem· 
plice da costruire che non un survoltore 
ad alta tensione (in questi casi uno solo 
non è mai sufficiente e si peggiorerebbe 
fortemente il rendimento totale del com­
plesso alimentatore). 

Le T abelle che seguono raggruppano 
i principali tipi di survoltori e di con­
vertitori rotanti normalmente costruiti, 
nonchè un certo numero di macchine di 
costruzione estera, particolarmente dif­
fus~ sul mercato dei residuati bellici. 

* 
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notiziario industriale 
Parti Staccate per Televisori 
·Gioghi di deviazione - Trasformatori di deviazione orizz0!1tale 

e trasformatori- di alta tensione Correttori di linearità 

La Edwin. J. Guthl~a~ & CO,! IllC. ~a una 
prodUZIOne vastIssIma dI partl stac­

cate per conto di una larga cerchia di 
compagnie tra le più note nel campo 
elettronico di tutto il mondo. Tra queste 
ricordiamo la Crosley, la Western Elec­
tric Co., la R. C. A., la H::t!licrafters Co., 
la Zenith Radio Corp., la Stromberg 
Carlson Co., la Collins Radio, la Westin­
ghouse Electric Corp., la GeneraI Electric 
Co., la Emerson Radio, l'Olympic Radio, 
b Bendix Div. , la Hazeltine Electronics 
C?r;.>., ecc.. . 

CIÒ ha consentIto alla Edwm J. Guth­
man & Co. Inc. di. ra!!giungere un altis­
simo livello di produzione. Citiamo ad 
esempio le unità di accordo del BC-610; 
gli stadi d'antenna, RF, oscillatore locale 
e rivelatore del BC-348-Q; i circuiti d'ac­
{)ordo dell'SCR~300 walkie-talkie. 

Qui riporitamo alcune parti staccate per 
televi'."i()n~ tra le molte che la Edwin J. 
'Guthman & Co. Inc. (*) può fornire. 

(*) Agenti esclusivi per l'Italia: Milano 
Brothers, New York e Milano. 

1. - I GIOGHI DI DEVIAZIONE 

I gioghi di deviazione costruiti dalla 
·Guthman sono adatti per cinescopi con 
angolo .di deviazione di 70 e 90 gradi. 
Essi sono previsti per uso generale in 
tutti i tipi di televisori e sono progettati 
in modo da funzionare egregiamente con 
trasformatori di uscita orizzontale sia di 
tipo ad autotrasformatore, sia di tiro con ' 
avvolgimento secondario isolato. 

Le bobine dei gioghi di deviazione sono 
avvolte in modo da a6sicurare ]a foca­
lizzazione uniforme su tutta la superficie 
frontale del cinescopio. Onde ottenere una 
buona sensibilità di deviazione si è ricorso 
a un nucleo di ferrite. 

La massima tensione di picco appli­
cabile tra gli avvolgimenti di deviazione 
orizzontale e verticale e di 3000 . V per 
7 -7-- lO fLse.c; la temperatura ambiente 
max. è 50 Co. 

Le bobine di deviazione orizzontale, con­
nesc;e in serie, presentano a 100 Hz una 
induttanza di 8, 18.5, 20, 24, 30 e 40 mH 
(o altri valori a richiesta); quelle di de­
viazione verticale, pure conn esse in serie, 

presentano a 1000 Hz un a induttanza di 
3 e 50 mH (o altri valori a richiesta). 

2. - __ TRASFORMATORI DI ~DEVIAZIONE. 

Nella prima foto@.rafia è rappresentato 
uno dei diversi trasformatori di devia­
zione orizzontale e di alta tensione. Tali 
gruppi costruiti dalla Guthman sono de­
stinati per , us o con alimentatori al im­
pulsi in ricevitori te levic;ivi con tubI a 
r.c. a potenziale anodico tra 14 e 24 kV 
secondo il tipo di progetto e il tubo pilota 
impiegato. I trasformatori utilizzano un 
nucleo di ferdte in modo da ottenere una 
unità compatta e leggera. Sono anche 
forniti nel tipo ad autotrasformatore. 

Ecco le ca'ratterifltiche tipiche di un 
particolare trasformatore: tensione conti­
nua di uS,cita a vuoto 18 kV e con 140 fLA 
di carico 16,4 k V; tensione di prova tra 
avvolg.imento e nucleo 2500 V efficaci; im­
piego con bobine di deviazione Guthman 
(l'orizzontale di 24 mH, la verticale di 
50 mH) e con i segu enti tuhi, uscita oriz­
zontale 6BQ6-G T ~ rettificatore di alta 
tensione] B3-GT; diodo smorzatOle 6W4-G 

3. - ALTRI COMPONENTI. 

Semple nel campo TV, la Guthman pro­
duce induttori variabili per la regolazione 
della linearità orizzontale e della ampiezza 
del quadro. La regolazion e della linearità 
orizzontale è ottenuta con un induttore 
variabile nel quale l'avvolgimento è in 
filo Formex per assicurare una alta ri­
gidità dielettrica e il nucleo è di ferrite 
a basse perdite o polveri di ferro. Può 
essere fornito in tutta una serie di mon­
taggi meccanici e con diversi tipi di ter­
minali. Altrettanto vale per l'induttore 
variabile destin ato alla regolazione del­
l'ampiezza del quadro. 

(Trigger) 

Nella fotografia due componenti per televisori. A sinistra un trasformatore di deviazione e a destra un giogo di deviazione di costruzione 
Edwin I. Guthman & Co., Inc. 
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Un Amplificatore di Alta Fedeltà 
Preamplificatore Equalizzatore Amplificatore di potenza 

I. - PRESENTAZIONE 

I l complesso descritto nel presente 
articolo è il/rodotto di una razionale 

progettazione e ha tutti i requisiti ri­
chiesti ad un sistema di riproduzione ad 
alta fedeltà (*).' 

Onde facilitarne la sistemazione nel­
l'ambiente domestico il complesso è sud-

100k 

I due telai hanno la seguenti misure 
d'ingombro: 

Preamplificatore 30 X 20 X 7 cm 
Amplificatore 35 X 25 X 20 cm 

Il complesso è adatto per funzionare alle 
tensioni di rete di 110-125-140-160-220 
e 280 V ed alle frequenze di 40/60 periodi 
con una potenza assorbita di circa 140 W. 

Fig. 1. _ Schema elettrico del preamplificatore fonografico con circuiti compensatori per i diversi 
tipi di incisioni. 

diviso in due telai; questa soluzione ha 
inoltre il vantaggio di sottrarre il pr~am­
plificatore alla dannosa azione dei campi 
elettromagnetici del trasformatore di ali­
mentazione e di assicurare al complesso 
una efficiente azione schermante. 

(*) L'apparecchio è stato progettato ne,zz'anno 1951 
e dopo molteplici prove ed un collaudo ininter­
rotto di due anni viene ora costruito e venduto 
nella sua ultima veste dalla soc. ITALVIDEO 

di Milano. 
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2. - DATI ELETTRICI 
Potenza di u .scita: 20 W circa; Distor­

sione armonica totale: 0,1 % a 4 W; 0,6 % 
a lO W; Risposta in frequenza: 20-:­
-:- 20.000 periodi entro 0,5 dB; Sensibilità 
presa fono: 10m V; Sensibilità alla presa 
dell'amplificatore: 0,2 V senza .controrea­
zione; con controreazione 2 V; Controrea­
zione: 20 dB; Impendenza di entrata: 
0,5 MD; Impendenza di uscita: 8 ,Q; Ru­
more di fondo: 62 dB sotto la massima 
potenza d 'uscita; Circuito di entrata: 

F M .AM-TV-NM-PM; Controllo di voh:me ' 
fisiologico; Controllo di tono: Bassi ± 20 
dB a 20 Hz; Controllo di tono: Acuti -:­
± 15 -:- 20 dB a 15000 Hz; Valvole: una 
5V4 raddrizzatrice, due KT66 finali d i 
potenza, una 12AT7 amplificatrice di ten­
sione-invertitrice, una 12AX7 egualizza­
trice-preamplificatrice, una 12AT7 ampli­
ficatrice fono. 

Le caratteristiche di fedeltà e di sensi­
bilità rendono l'amplificatore in oggetto 
adatto a soddisfare un grande numero di 
applicazioni ma è principalmente indicato 
per la sua fedeltà unitamente al basso 
livello di rumore per quegli impianti semi 
professionali situati in auditori. o per la 
riproduzione di dischi e F M in salotti di 
abitazione. 

Il rumore di fondo ed il ronzio sono 
stati ridotti ad un livello inferiore alla 
soglia di udibilità grazie al forte livella­
mento delle tensioni anodiche ad ella ali­
mentazione dei filamenti delle valvole pre­
amplificatrici in corrente continua. Un 
valore cosÌ basso di rumore è indispensabile 
alla chiarezza di un ascolto a basso vo­
lume quale può essere effettuato in pic­
coli locali di abitazione. 

3. - II. CIRCUITO ELETTRICO 

. L'amplificatore di potenza è costituito 
da uno stadio di controfase di tetrodi in 
classe ABI capace di una potenza di 
uscita di 20 W con l 'l % di distorsione 
armonica totale ed una risposta in fre­
quenza di 0;5 dB da 20-20000 Hz. Un 
simile risultato è ottenuto grazie all'im­
piego di un trasformatore di uscita di 
particolare costruzione ed a un appropriato 
uso della controreazione. 

La tensione di griglia è ottenuta per 
autopolarizzazione e la resistenza catodica 
è costituita dalla resistenza dei filamenti 
delle valvole preamplificatrici collegate in 
serie . Tali valvole si trovano pertanto ali­
mentate in CC. 

Il condensatore elettrolitico da 400 !LF' 
montato in parallelo alla resistenza ca-­
todica riduce la distorsione agli alti li­
velli di uscita. 

Lo stadio finale non fa uso del classico> 
circuito a triodi data . la sua poca sensi­
bilità. Il montaggio a tetrodi in ultra-
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linearità assicura a parità di distorsione 
una resa di potenza qU;lsi doppia rispetto 
ad uno stadio in controfase di triodi. 

Un sistema di bilanciamento è inserito 
nel circuito catodo griglia della valvole 
finali allo scopo di ottenere correnti per­
fettamente eguali nel trasformatore di 
uscita con la conseguente eliminazione di 
ogni magnetizzazione a corrente continua 
del nucleo dovuta a diversit'à costruttive 
dei tubi finali, tale circuito rende possibile 
l'impiego di valvole non rigorosamente 
selezionate. 

In un telaio indipendente montato ,sullo 
stesso amplificatore si trovano lo stadio 
invertitore ed il preamplificatore. 

La inversione è ottenuta con il sistema 
kathodyne e per tale impiego si usa la 
seconda metà di un doppio triodo 12AT7 
le resistenze da 27 kO ai capi delle quali 
si ricavano le tensioni a fase inversa hanno 
una tolleranza dell'l %. 

Lo stadio fa uso ' di una controreazione 
di corrente la quale ne diminuisce la di­
storsione. L'accoppiamento allo stadio fi­
nale è fatto con due condensatori da 0,5 !J.F 
tali da offrire una piccola attenuazione 
alle più basse frequenze acustiche. 

Uno stadio amplificatore di tensione 
precede l'invertitore di fase. E' usata la 
prima metà della valvola 12AT7, allagri­
glia di tale valvola oltre al segnale di BF 
è collegata la controreazione derivata dal 
secondario del trasformatore di uscita; la 
sensibilità dell'amplificatore che è di 0,2 V 
per la massima resa si riduce a l/IO causa 
i 20 dB della controreazione. Sono per­
tanto necessari 2 V dI ingresso per ot­
tenere la resa massima in potenza. 

Una sensibilità cosÌ ba,ssa lungi dal­
l'essere un inconveniente rende possibile 
il montaggio in un unico telaio dell'ali­
mentatore e dell'amplificatore senza avere 
alcuna noia dovuta alla presenza della 
tensione alternata di rete e dei relativi 
campi elettromagnetici. 

Pertanto nell'amplificatore in esame non 
si è dovuto ricorrere all'uso di un telaio 
separato per l'alimentatore. 

La tensione di controreazione è appli­
cata alla griglia e non al catodo come è 
uso generale. Si è evitato in tal modo il 
verificarsi di inneschi di oscillazioni a fre­
quenze molto basse. La resistenza di placca 

l'antenna 

TV 
o 

+ ~--------~------------------------------------------------~------.-~~----~ preamplif, 

, I 

l, 

Fig. 2. - Schema elettrico del preamplificatore-equ~lizzatore con la regolazione fisiologica del 
volume, le regolazioni degli alti e dei bassi e il filtro (quattro posizioni, più la posizione di' escluso). 

Fig. 3. - Schema elettrico dell'amplificatore finale . Da notare l'accensione in continua dei tubi, 
alimentati dalla corrente catodica dello stadio di potenza. 

269 



è di basso valore 47 kOsi è rinunciato in 
tal modo a sfruttare in pieno l'amplifi­
-cazione dello stadio a tutto vantaggio della 
uniformità della risposta. 

Al trasformatore di uscita che è di 
-costruzione molto delicata, perchè nel 
montaggio ad ultra-linearità il particolare 
.anodico per la tensione di griglia-schermo 
ha un punto critico per un funzionamento 
lineare è realizzato in modo perfetto. 

Il lamierino trattato ha una perdita di 
l,l W per chilogrammo, l'avvolgimento è 
:suddiviso in nove parti conne.sse fra loro 
in modo da ottenere una induttanza di­
spersa trascurabile ed un esatto bilancia­
mento (*). La qualità dell'amplificatore 
è dovuta in , gran parte all'esecuzione 

(*) Caratteristiche elettriche: impedenza primaria 
placca-p lacca 66'000, impedenza schermo-scher­
mo 12000, impedenza secondaria 8n, in­
duttanza primaria 100 H circa, misurata a 5 
V c.a. e a 50 periodi. 

perfettamente riuscita di tale trasforma­
tore . 

4. - I L ,PREAMPLIFI CATORE 

Tutti i comandi del complesso sono 
sistemati sul frontale del telaio' del pre­
amplificatore, al quale fanno capo le con­
nessioni dei vari sintonizzatori dell'inci­
sore a nastro e del riproduttore fonografico. 

Una notevole controreazione applicata 
in tre stadi minimizza la distorsione e 
rende l'amplificazione indipendente dalle 
variazioni delle tensiOni di , alimentazione, 
il segnale di uscita è di circa 2 V , cOn una 
distorsione dello 0,1 %. Un doppio con­
trollo di tono è in grado di variare la 
curva di risposta nelle bande estreme onde 
esaltare o attenuare a piacere dell'ascol­
tatore le vari,e frequenze musicali. 

L'azione di tali comandi è a partire da 
una frequenza di scambio di 800 periodi 

r-----~r-----T---------------------------------_,----_r---- -

f-C----+---+--gamma di riproduzione ad alta fedelta'--.J.----+----.!lt-l 

I III I I IIII I I Il 
20 50 

n 

J 
,.., 

frequenza in Hz 
5Q0 lOQO se 00 10000 20000 

I I 
radio AM vecchi dischi 

dischi piu' recenti 

radio FM 

nuovi dischi microsolco 

I 

Fig. 4. - Diagramma di confronto degli spettri acustici dei vari strumenti e delle bande in­
teressate da diversi tipi di riproduzione (radio AM ed FM, dischi 78 giri vecchi, dischi più 

recenti e microsolco). 
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Un circuito basato sulle curve di Flet­
cher e Munson è inse~ito nel controllo di 
volume onde rendere la risposta in fre-

~;gEffflliill i! ! ! II IIIII ! !+J~~ 
1.51Q 20 lO SO 100 lO SO 1k 7i, ,', \J~ 15 ZO 'jJ 

~risposta 20+20000 0.5 da , __ __ ì_J 
Fig. 5. - Risposta dell'amplificatore descritto 

in funzionè della frequenza. 

quenza variabile con l'intensità sonora e 
mantenere in tal modo una piacevole ri­
produzione a qualsiasi livello. 

Per la riproduzione fonografica è usata 
la testina GE RPX47 a riluttanza va­
riabile, poichè per ottenere una fedeltà 
elevata la testina è a bassa impedenza 
la tensione di uscita è di circa 8 m V si 
rende necessario quindi uno stadio a forte 
guadagno. 
L'amplificazione di questo segnale è af­
fidata ad uno stadio facente uso di una 
valvola 12.AT7 scelta per le sue caratteri­
stiche di basso fruscio, assenza di micro­
fonicità, forte pendenza. 

N el circuito di ingresso della valvola 
12AT7 è inserito in cir.cuito equalizzatore 
per le varie incisioni fonografiche; mentre 
un filtro passabasso a rapida chiusura per 
la soppressione del fruscÌo, è connesso tra 
la placca del primo triodo e la griglia del 
secondo trio do della 12AX7. 

CONCL USIONE 

Il complesso è di intera costruzione na­
zionale e, pur essendo di costo inferiore, 
tiene vantaggiosamente il confronto con 
le migliori realizzazioni straniere; corre­
dato da un diffusore acustico di adeguata 
qualità è in grado di dare una riproduzione 
musicale con un confortevole effetto di 
presenza. 

Tutte le prove soggettive effettuate su 
un forte numero di ascoltatori con un 
buon orecchio musicale hanno suscitato 
consensi entusiastici. La riproduzione è 
stata giudicata in distinguibile dall'origi­
nale. 

Carlo Tollari 

Nuovo !ipo dì Nastro 
per Registratori Magnetici 

S i ha notizia che ' sul mercato ameri­
cano è apparso Un nuovo tipo di na­

stro per registratori magnetici, su sup­
porto di mylar. Tale sostanza è prati­
camente indistruttibile nelle normali con­
dizioni di funzionamento entro-50°C e 
150°C. Viene ridotta in nastri aventi lo 
spessore di un millesimo di pollice e con­
sente di avvolgere 540 m di nastro in 
luogo dei soliti 360 su magazzini aventi 
diametro di 18 cm. 

* 
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Produzione Nazionale 

Il · Televisore (( La Voce del Padrone)) 
con cinescopio metallico di 17 pollici 

Questa antica e conosciutissima Ditta 
radio-fonografica presenta un nuovo 

tipo di televisore da l 7 pollici prodotto 
nei grandi stabilimenti di Via ,-Domeni~ 
-chino a Milano, le caratteristiche tecni­
~he dell'apparecchio sono qui riassunte. 

l. - CARATTERISTICHE TECNICHE 

• Ricevitore consolle a 21 tubi elettronici, 
piiì tubo a raggi catodici da 17" metallico 
MW 4343, tipo intercarrier con grande 
altoparlante. Selettore a 7 canali. 

Tubi elettronici 
V6 EF80 amplificatore RF; V7 ECC81 

-oscillatore e mescolatore; Vs EF80 am- , 
:plificatore FI video e audio; V9 EF80 
amplificatore FI video e audio; V10 EF80 
amplificatore FI vid.eo e audio; Vn EB41 
2° rivelatore e C.A.S.; VI2 EF80 ampli­
ficatore video; VI EF80 amplificatore , FI 
audio a 5,5 l\1:Hz; V2 EF80 amplificatore 
FI audio a 5,5 l\1:Hz; V3 EQ80 discri­
minatore audio; V4 EBC41 preamplifi­
~atore audio; Vb PL82 amplificatore finale 
audio; ,V14 ECL80 separatore del sincro 
-dal video e amplificatore invertitore del 
sincro; Vu, Eee81 oscillatore orizzontale; 
'e C.A.F.F.; Vi!! PL81 amplificatore finale 
-orizzontale; VI7 PY81 smorzatore e in-
-crementatore; V18 EY51 raddrizzatore E. 
A.T.; V20 ECL80 amplificatore sincro ver-

tic aIe e oscillatore verticale; V21 PL82 
amplificatore finale verticale; VI9 AZ50 
raddrizzatore biplacca; VI3 MW4343 cine­
scopio 17" metallico. 

2. - DESCRIZIONE DEL CIRCUITO 

2.1. Sezione RF 
a) Circuito di entrata. - Il segnale dal 

dipolo perviene attraverso i condensatori 
C24 e C25 al primario del trasformatore di 
aereo a presa centrale con impedenza di 
entrata 300 O. L'uso di una discesa di 
antenna a 75 O è pure acconsentito colle­
gando la linea di trasmissione fra massa 
ed un estremo del primario. 

b) Amplificatore RF. - Il pentodo V6 
agisce da amplificatore RF a iarg~ banda; 
il suo guadagno è controllato dal C~A.S. 
e dal potenziometro 50 kO regolatore del 
contrasto (sensibilità). La banda passante 
è di circa 9 MHz su tutti i canali; la 
selettività del ricevitore è perciò affidata 
all'amplificatore di frequenza inte,rmedia. 

c) Mescolatore e oscillatore locale RF. -
Il doppio triodo ECC81, V7 ha la 2a 
sezione rnontatacome oscillatore Colpitt, 
mentre la l a sezione funge da stadio me­
scolatore. 

La selezione dei canali è ottenutà con 
induttanza fissa e con condensatore va­
riabile. Ad ogni canale corrisponde una 

Aspetto parziale del telaio del televisore La Voce del Padrone, modello 4303 A con cinescopio 
. metallico di 17 pollici. 

"antenna 

Il televisore modello 4303 A 
La Voce del Padrone 

posizione del variabile che consta di lO 
sezioni, 5 per ogni banda. Ogni posizione 
può essere leggermente sfalsata agendo 
sopra il comando della sintonia fine . 

2.2. - Sezione FI 

L'amplificatore di FI. - Consta di 3 
stadi (Vs, V9 , VIO) a sintonia sfalsata con 
4 circuiti accordati. Le frequenze di ac­
cordo dei singoli circuiti FI a partire 
dallo stadio mescolatore sono le seguenti: 
20 MHz, 20 MHz, 19,3 MHz, 23 MHz, 
20 MHz; si noti che i primi due circuiti 
a 20 MHz sono in pratica un circuito solo. 
I circuiti accordati a 17,5 MHz e a 18 l\'{Hz 
servono ad attenuare la portante FI audio 
di circa 30 db rispetto alla portante video 
FI come richiesto dal sistema intercarrier. 
Il circuito accordato a 16,6 MHz serve 
ad attenuare la portante audio del canale 
adiacente inferiore. . 

2.3. - Sezione 20 Rivelatore 

Il doppio diodo Vl1 '-costituisce il 2° 
rivelatore e raddrizzatore per il C.A.S. 
Quest'ultimo agisce sugli stadi V6, Vs e 
V9 • Il ritardo del C.A.S. è controllato dal 
regolatore di sensibilità e contrasto. 

2.4. - Sezione Amplificatore video 

Il diodo Vn rivelatore è accop'piato allo 
stadio finale amplificatore video V12 di­
rettamente, cioè senza perdita della com­
po:nente co:ntinua, attraverso un circuito 
risonante a 5,5 MHz in serie con un grup­
petto LR di compensazione delle alte fre­
quenze. Il circuito anodico di VI2 è pure 
compensato con due cellule per le alte 
frequenze. Il segnale video completo viene 
accoppiato direttamente al catodo del tubo 
r.c., quindi senza ' perdita' della compo­
nente continua. 
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2.5. - Sezione audio 

l)alla placca del 2° rivelatore Vll si 
preleva il battim.ento a 5,5 MHz modulato 
in frequenza, che dopo l'amplificazione 
degli stadi VI e V2 .accordati a tale fre­
quenza, perviene al discriminatore a coin­
cidenza V3 costituito dal tubo EQ 80. 
Seguono gli stadi preamplificatori di BF 
(V4 ) e finale di potenza Vs' 

2.6. - Sezione sincronismo (gruppo di sintesi) 

a) Separatore sincro-video. - Dal cir­
cuito anodico di V12 il segnale video com­
pleto viene addotto alla griglia della se­
zione pentodica di Vi4 (ECL~O), che fun­
ziona da separatore autopolanzzato. Dalla 
placca della sezi.one p~~todo il. seg~ale 
sincro separato dI polanta negatIva VIene 
accoppiato a resistenza e capacità alla 
sezione triodo dello stesso tubo ECL80 
che funge da amplificatore invertitore. 

b) Oscillatore orizzontale e C.A.F.F.­
Il sin ero completo arriva cosÌ con polarità 
positiva alla griglia della l a sezione del 
doppio triodo V15, ECC81, che . realizza 
il C.A.F.F. secondo il noto principio della 
modulazione di larghezza del segnale sin­
cronizzante (C.A.F.F. a durata d'impulso) 
anodico dell'oscillatore si nota il ·circuito 
volano accordato a 15625 Hz circa avente 
lo scopo di stabilizzare l'oscillatore stesso 
e di produrre la forma più conveniente 
per l'orida di confronto 'per il controllo 
automatico di frequenza e fase. La fre­
quenza dell'oscillatore di linea si regolà 
manualmente col potJ nziometro 0,1 MD. 

c) Stadio finale orizzontale. - E' costi­
tuito dal pentodo V16 che riceve in griglia 

·l'onda sincronizzata proveniente da C71 • 

n circuito di carico anodico di V16 è 
costituito dall'autotrasformatore di uscita 
ad una presa del quale sono collegate le 
bobine di deviazione orizzontale di indut­
tanza 6 mH e di resistenza 5,6 D. n 
diodo V17 svolge l'azione di smorzator 
e di sopraelevatore della tensione continua 
di alimentazione, che si manifesta fra, 
massa e l'armatura inferiore di CS6 ' Con 
l'incrementata si alimentano l'anodo di 
V

I6
, l'anodo dello stadio finale verticale 

V2I e l'anodo dell'oscillatore bloccato ver­
ticale V20 • n diodo V18 produce l'E.A.T . . 
per il 2° anodo del tubo catodico, varia­
bile da 13 ii 16· KV a seconda della lumi­
nosità dell'immagine. In serie colle bobine 
di deviazione ol'izzontale è disposta la 
bobina · a nucleo spostabile per la regola­
zione della larghezza del quadro. Il po­
tenziometro 0,2 MD regola l'ampiez­
za del segnale applicato a V16 e con­
tribuisce a linearizzare il dente di sega 
della corrente deviatrice. 

d) Oscillatore verticale e sua sincroniz­
zazione. - Sull'anodo di V20 si localizza 
il sincro di polarità positiva; questo su­
bisce l'integrazione ad opera del circuito 
integratore a tre cellule. La tensione in­
tegrata applicata alla griglia della sezione 
triodica di V20 montata come oscillatore 
bloccato, serve a sincronizzarlo alla fre­
quenza di 50 Hz. La frequenza di oscil­
lazione libera verticale è regolabile col 
potenzio metro 0,2 MD nel circuito di 
griglia del trio do . di V20 • 

e) Stadio finale verticale. - E' costituito 
dal pentodo V21 (PL82) di potenza. n 
segnale sincronizzato a 50 Hz pilota pro­
veniente da C97 è applicato alla griglia 
controllo attraverso al potenziometro l MD 
regolatore dell'altezza del quadro. 

Fra placca e griglia controllo è disposto 
un circuito di controreazione per regolare 
la componente parabolica della corrente 

anodica. L'induttanza delle bobine devia­
trici verticale è di 8 mH; la loro resistenza 
è di 9,6 D. Il conden.satore CS2 riporta in 
griglia del cinescopio una parte della ten­
sione deviatrice verticale, cOn questo ar­
tificio si è provveduto un semplice mezzo 
per la cancellaziOne delle tracce dei ritornj 
verticali. 

2.7. - Sezione alimentazione 

a) Accensione dei tubi. - I tubi sono 
accesi in serie. I filamenti sono disposti 
in due rami derivati direttamente alla 
presa 110 volt c.a. 50 Hz sull'autotra­
sformatore di alimentazione, attraverso RS4 

e Rsli ' Per il · tubo catodico si è disposto 
nel trasformatore di alimentazione un 
apposito secondario di accensione 6,3 V, 
0,6 A. Per il tubo raddrizzatore biplacca 
AZ 50 (V19 ) si fa uso di un apposito 
avvolgimento a 4 V, 3 A. I condensatori 
che figurano n ei circuiti dei filamenti sono 
di disaccoppiamento fra gli stadi. 

b) Alimentatore delle tensioni anodiche 
(Vss). - E' costituito dal tubo V19 AZ 50 
raddrizzatore a due semionde e dai filtri 
associati. n doppio trio do ECC81 (V1S) 

richiede circa 450 V di tensione anodica; 
ottenuta da un circuito duplicatore deHe 
tensione 220 volt, che comprende i due 
raddrizzatori al selenio l4T20, e relativi 
filtri. 

3. - COMANDI RICEVITORE 

a) Comandi anteriori doppi coassiali da 
sinistra a destra: 

l) Interruttore generale unipolare e 
regolatore di tono (agisce sulla contro­
reazione nello stadio finale audio V5). 

2) Regolatore del volume sonoro 
(agisce nel circuito di griglia dello stadio 
V4 preamplificatore di bassa frequenza 
audio ). 

3) Regolatore della frequenza verti~ 
cale o di quadro (agisce sulla costante di 
tempo dell'oscillatore bloccato verticale). 
-~4)Regolatore ~ della - freq~n~~ ori~ 

zontale o di linea (agisce nel circuito ano­
dico della l a sezione di V1S)' 

5) Regolatore del contrasto (agisce 
sul diodo C.A.S.) di Va. modificando il 
ritardo e quindi la tensione di polariz­
zazione base degli stadi RF e FI controllati 
dal C.A.S.). 

6) Regolatore di luminosità (agisce 
sulla tensione positiva di griglia del tubo 
catodico. La, variazione di polarizzazione 
ottenibile col regolatore di luminosità è 
da 50 a 140 V circa. 

7) Selettori di canali (agisce sui cir­
cuiti RF amplificatore e oscillatore come 
descritto nella « sezione RF »). 

8) Regolatore della sintonia fine (agi­
scespostando di un piccolo angolo le 
sezioni del condensatore variabile). 

b) Comandi posteriori: 
9) Controllo pilota e di linearità oriz­

zontaI e (agisce nel circuito di griglia di 
V16 variando l'ampiezza del segnale ap­
plicato ). 

lO) Controllo di altezza del quadro 
(agisce nel circuito di griglia di V21 va­
riando l'ampieeza del segnale applicato). 

Il) Controllo di linearità verticale 
(agisce nel circuito di controreazione fra 
placca e griglia di V21). 

'NB. - I regolatori 9, lO e 11 sono po­
tenziometri con albero tagliato per l'uso 
di un giraviti isolato. 
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12) Controllo di larghezza del quadro 
(è la bobina 4303.263; agisce in serie alle 
bobine di deviazione orizzontale). 

13) Controllo della f~calizzazio~e (ni. 
tidezza) (agisce come shunt magnetico sul 
magnete permanente di messa ·a fuoco 
facente parte del gruppo di deviazione ;) 
focalizzazione). 

Ottobre 1954 
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Le fig. 1 e 2 rappresentano rispettiva­
mente il ricevitore V.d.P. Mod. 4303 A, 
ed il telaio visto di sopra. Il cinescopio 
è indipendente dal telaio ed è fissato al 
mobile mediante apposito sostegno metal­
lico e mascherina in materiale plastico. 
Il trasformatore di alrmentazione è collo­
cato sul fondo del mobile, ottenendosi 

l'antenna 

[". 

T"· 

così l'eliminazione completa di i.nduzioni 
sul tubo catodico e delle conseguenti de­
formazioni e ondulazioni dell'immagine. 
Con tale disposizione il Mod . . 4303 A è 
atto a funzionare anche con reti c.a . a 
42 e 45 Hz, anzichè a 50 Hz. Il mobile 
consolle permette anche l'uso di un grande 
altoparlante il cui magnete permanente di 

" . 
• UiI. ,"l',) ~VU VWk 

...... ' i" +,.! 

I 

campo, essendo assai dislocato rispetto al 
telaio e al tubo catodico, non ha alcuna in­
fluenza sul video. V'efficienza dell'altopar­
lante disposto nelle migliori condizioni acu­
stiche, unitamente alla bassa frequenza au ­
dio particolarmente studiata forniscono una 
riproduzione sonora di alta qualità secondo 
la tradizione de « La Voce del Padrone ". 

Electron 
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sulle onde della radio 

Nei nostri numeri precedenti (*) vi abbiamo 
presentato un elenco di stazioni compreg,e 

tra le gamme d'onda seguenti: 
49 m da 5885 kHz a 6248 kHz 
intero da 6260 kHz a 6995 kHz 
41 m da 7006 kHz a 7420 kHz 
intero da 7480 kHz a 9340 kHz 

Diamo ora un altro elenco di stazioni emittenti 
,ad onda corta in modo che il nostro panorama 
,delle stazioni ad onda corta mondiali possa 
: gradualmente completarsi . 

Antonino Pisciotta 

(*) Rubrica «sulle onde della radio)), «l'anten­
-na» Luglio 1954 XXViI, n. 7, pago 188-192 e 
.Settembre 1954, XXV, n. 9, pago 231. 

kHz 

9355 
9358 
9362 
9380 
9385 
9385 
9400 
8410 
9420 
9435 
9440 
9450 
9475 
94.80 
9485 
9490 
9490 
9500 
9500 
9500 
9500 
9500 
9505 

9505 
9505 
9505 
9505 
9505 

9510 
9515 
9515 
9520 
9520 
9520 
9520 

9520 
9526 
9525 
9528 
9530 
9530 
9530 
9530 
9535 

9535 
9535 
9540 

9540 
9540 
9540 
9540 

9540 
9540 
9545 
9545 
9545 
9550 
9550 
9550 

9550 
9550 
9550 
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m 

32.05 
32.04 
32.03 
31.98 
31.96 
31.96 
31. 91 
31.88 
31.85 
31. 79 
31.78 
31.73 
31.70 
31.65 
31.63 
31.61 
31.61 
31.58 
31.58 
31.58 
31.58 
31.58 
31.57 

31.57 
31.56 
31.56 
31.56 
31.56 

31.55 
31.53 
31.53 
31.51 
31.51 
31.51 
31.51 

31.51 
31.50 
31.50 
31.49 
31.48 
31.48 
31.48 
31.48 
31.46 

31.46 
31.46 
31.45 

31.45 
31.45 
31.45 
31.45 

31.45 
31.45 
31.34 
31.34 
31.34 
31.41 
31.41 
31.41 

31.41 
31.41 
31.41 

Campo di 31 ID da 9355 kHz 
a 9835 kHz 

Stazione - N azione 

Quito HCIB ' (Ecuador) 
Madrid (Spagna) 
Avana COBC (Cuba) 
Alma-Ata (U.R.S.S.) 
Nuova Delhi VUD (India) 
Wladivostock (U.R.S.S.) 
Leopoldville OTM2 (Congo B.) 
Londra GRI (Gr. Bretagna) 
Caltanissetta O. C. (Italia) 
Avana COCH (Cuba) 
Brazzaville FZI (Afr. Eg. Fr.) 
Buenos Aires LRY (Argentina) 
Ankara TAP (Turchia) 
Mosca (U.R.S.S.) 
Carachi (Pakistan) 
Lagos (Nigeria) 
Mosca (U.R.S.S.) 
Mosca (U.R.S.S.) 
Messico City XEWW (Messico) 
V.O.A. Tangeri (Tangeri) 
Minsk (U.R.S.S.) 
Europa Libera (Germania Oc.) 
Praga ORL3B (Cekoslovac­
chia) 
Wienna II (Austria) 
Belgrado (Jugoslavia) 
Tokio (Giappone) 
La Paz CP38 (Bolivia) 
Rio de J aneiro PRB22 (Bra­
sile) 
Londra GSB (Gr. Bretagna) 
Ankara TAT (Turchia) 
Mosca (U.R.S.S.) 
Copenaghen OZF (Danimarca) 
CinciIinati WLWO (U.S.A.) 
V.O.A. Tangeri (Tangeri) 
Wellington ZL18 (Nuova Ze­
landa) 
Colombo (Ceylon) 
Damasco (Siria) 
LondonGWJ (Gr. Bretagna) 
Warsavia (Polonia) 
Schenectady WDSI3 (U.S.A.) 
Mosca (U.R.S.S.) 
Calcutta VUC (India) 
Saigon (Vi tnam) 
Schwarzenburg HER4 (Sviz­
zera) 
Motala SRU (Svezia) 
Avana COCO (Cuba) 
V.O.A. Monaco B. (Germania 
Occidentale) 
V.O.A. Tangeri (Tangeri) 
Lyndhurst VLG2 (Australia) 
Sheppartoll VLC5 (Australia) 
Wellington ZL2 (Nuova 'l;e­
landa) 
Parigi (Francia) 
Lima (Perù) 
Rio de J aneiro PRG9 (Brasile) 
Londra (Gr. Bretagna) 
V.O.A. Tangeri (Tangeri) 
Bound Brook WECA (U.S.A.) 
Parigi (Francia) 
Praga OLR3A (Cekoslovac­
chia) 
Nuova Delhi VUB (India) 
Nuova Delhi VUD (India) 
C. Vaticano HV J (Vaticano) 

kHz 

9550 
9550 
9555 
9555 
9555 
9550 
9555 
9560 
9560 
9560 
9560 
9560 
9560 
9560 
9560 
9565 
9565 
9565 
9565 
9570 
9570 
9570 
9570 
9575 
9580 
9580 
9580 
9585 
9585 
9590 
9590 
9590 
9593 
9595 
9595 
9600 
9600 
9600 
9600 
9600 
9607 
9607 
9610 
9610 
9610 
9610 
9610 
9610 
9610 
9610 
9615 
9615 
9615 
9615 
9615 
9615 
9620 
9620 
9620 
9620 
9620 
9620 
9625 
9625 
9630 
9630 
9630 
9630 
9635 
9640 
9640 
9640 
9640 
9645 
9645 
9645 
9650 
9650 
9650 
9655 
9655 
9655 
9655 
9660 
9660 
9660 
9660 
9660 
9665 
9665 
9665 

9665 
9670 
9670 
9675 
9680 

ID 

31.41 
31.41 
31.40 
31.40 
31.40 
31.40 
31.40 
31.38 
31.38 
31.38 
31.38 
31.38 
31.38 
31.38 
31.38 
31.36 
31.36 
31.36 
31.36 
31.35 
31.35 
31.35 
31.35 
31.33 
31.32 
31.32 
31.32 
31.30 
31.30 
31.28 
31.28 
31.28 
31.28 
31.27 · 
31.27 
31.25 
31.25 
31.25 
31.25 
31.25 
31.23 
31.23 
31.22 
31.22 
31.22 
31.22 
31.22 
31.22 
31.22 
31.22 
31.20 
31.20 
31.20 
31.20 
31.20 
31.20 
31.19 
31.19 
31.19 
31.19 
31.19 
31.19 
31.17 
31.17 
31.15 
31.15 
31.15 
31.15 
31.14 
30:12 
30.12 
30.12 
30.12 
31.10 
31.10 
31.10 
31.09 
31.09 
31.09 
31.07 
31.07 
31.07 
31.07 
31.06 
31.06 
31.06 
31.06 
31.06 
31.04 
31.04 
31.04 

31.04 
31.02 
31.02 
31.01 
30.99 

Stazione - N azione 

Mosca (U.R.S.S.) 
OsIo LKJ (Norvegia) 
Poori (Finlandia) 
Europa Libera (Germania Oc.) 
Warsavia (Polonia) 
Damasco (Siria) 
Cairo (Egitto) 
V.O.A. Tangeri (Tangeri) 
Parigi (Francia) 
Tokio JBD2 (Giappone) 
Cincinnati WL WO (U.S.A.) 
Bound Brook WRCA (U.S.A.) 
Shepparton VLB (Australia) 
Shepparton VLC9 (Australia) 
Nuova Delhi VUD (India) 
Tokio JBD2 (Giappone) 
Mosca (U.R.S.S.) 
Nuova Delhi (India) 
Recife ZUK3 (Brasile) 
W arsavia (Polonia) 
Roma (Italia) 
Londra GWK (Gr. Bretagna) 
Algeri (Algeria) 
Warsavia (Polonia) 
Londra GSC (Gr. Bretagna) 
Shepparton VLA9 (Australia) 
Lyndhurst VLG9 (Australia) 
Djakarta YDF6 (Indonesia) 
Sackwille CKLO (Canadà) 
V.O.A. Tangeri (Tangeri) 
New York WABC (U.S.A.) 
Hilversum PCJ (O.anda) 
Santiago CE960 (Cile) _ 
Mosca (U.R.S.S.) , 
Europa Libera (Germania Oc.) 
Londra GRY (Gr. Bretagna) 
Leningrado (U.R.S.S.) 
Kabul Afganistan) 
Warsavia (Polonia) 
Johannesburg (Sud-Africa) 
Atene (Grecia) 
Europa Libera (Germania Oc.) 
Sackwille CHLS (Canadà) 
OsIo LLG (Norvegia) 
Rio de J aneiro ~YC8 (Brasile) 
Perth VL W (Australia) 
Perth VLX (Australia) 
Tamojo ZYC8 (Brasile) 
Addis Abeba ETA (Abissinia) 
GOA CR8AB (India Portogh.) 
V.O.A. Tangeri (Tangeri) 
New York WRCA (U.S.A.) 
Shepparton VLA (Australia) 
Shepparton VLB (Australia) 
Shepparton VLC (Australia) 
Wien II (Austria) 
Salisburgo BDN (Austria) 
Parigi (Francia) 
Motala (Svezia) 
Mosca (U.R.S.S.) 
New Delhi VUD (India) 
Belgrado (Jugoslavia) 
Londra GWO (Gr. Bretagna) 
Messico City XEBT (Messico) 
Mosca (U.R.S.S.) 
Roma (Italia) 
Nuova Delhi (India) 
Sackwille CKLO (Canadà) 
V.O.A. Tangeri (Tangeri) 
Londra GVZ (Gr. Bretagna) 
Colonia CXA8 (Uruguay) 
Avana COX4 (Cuba) 
Mosca (U.R.S.S.) 
C. Vaticano HVJ (Vaticano) 
OsIo LLH (Norvegia) 
Wienna II (Austria) 
Djeddah (Arabia Saudita) 
Carachi APK2 (Pakistan) 
New York WABC (U.S.A.) 
Mosca (U.R.s.S.) 
Lymassol ZTM8 (Cypro) 
Leopoldville OTC (Congo B.) 
Europa Libera (Germania Oc.) 
Londra GWP (Gr. Bretagna) 
C. Vaticano HVJ (Vaticano) 
Mosca (U.R.S.S. ) 
Buenos Aires LRX (Argentina) 
Nuova Delhi VUD (India) 
Wienna II (Austria) 
Mosca (U.R.S.S.) 
Schwarzenburg HEU3 (Sviz­
zera) 
Lisbona (Portogallo) 
New York WRCA (U.S.A.) 
Mosca (U.R.S.S.) 
Londra GWT (Gr. Bretagna) 
V.O.A. Tangeri (Tangeri) 

kHz 

9680 
9680 
9680 

9680 
9680 
9685 
9690 
9690 
9690 
9700 
8700 
9700 
9700 
9700 
9710 
9710 ' 

9710 
9710 
9110 
9720 
9720 
9720 
9720 
9730 
9730 
9735 
9735 
9740 
9740 
9745 
9745 
9745 
9750 
9750 
9750 
9750 
9750 
9760 
9760 
9760 
9768 
9770 
9770 
9775 
9780 
9780 
9790 
9800 
9805 

9825 
9825 
9833 
9833 
9835 

III 

30.99 
30.99 
30.99 

30.99 
30.99 
31.98 
30.96 
30.96 
30.96 
30.93 
30.93 
30.93 
30.93 
30.93 
30.90 
30.90 

30.90 
30.90 
30.90 
30.87 
30.87 
30.87 
30.87 
30.83 
30.83 
30.82 
30.82 
30.80 
30.80 
30.79 
30.79 
30.79 
30.78 
30.78 
30.78 
30.78 
30.78 
30.74 
30.74 
30.74 
30.73 
30.70 
30.70 
30.71 
30.67 
30.67 
30.63 
30.61 

, 30.59 

30.53 
30.53 
30.50 
30.50 
30.50 

Stazione - N aZlOne 

Mosca (U.R.S .S. ) 
Parigi (Francia) 
Santiago HI2A (Rep. Domini­
cana) 
Messico City X2QQ (Messico) 
Nuova Delhi VUD (India) 
V.O.A. Tangeri (Tangeri) 
Londra GRX (Gr. Bretagna) 
Mosca (U.R.S.S .) 
Singapore (Malacca) 
V.O.A. Tangeri (Tangeri) 
Cincinnati WLWO (U.S.A.) 
Martinica FNRI (Martinica) 
Buenos Aires LRA (Argentina) 
Sofia (Bulgaria) 
Mosca (U.R.S.S.) 
Nuova Lisbona CR6RD (An­
gola) 
Roma (Italia) 
Djakarta (Indonesia) 
Europa Libera (Germania Oc.) 
Nuova Delhi VUD (India) 
Mosca (U.R.S.S.) 
V.O.A. Tangeri (Tangeri) 
Rio de Janeiro PRL7 (Brasile) 
Lipsia (Germania Or.) 
Valparaiso CE973 (Chile) 
Amburgo (Germania Oc.) 
Londra (Gr. Bretagna) 
Lisbona CSA (Portogallo) 
Mosca (U.R.S.S.) 
Lisbona CSA26 (Portogallo) 
Leopoldville OTC (Congo B.) 
Quito HJCB (Ecuatore) 
Omdurman (Sudan) 
Mosca (U.R.S.S.) 
Cairo (Egitto) 
Parigi (Francia) 
Buenos Aires (Argentina) 
Guatemala (Guatemala) 
Londra (Gr. Bretagna) 
Mosca (U.R.S.S.) 
Leopoldville OTM (Congo B.) 
Mosca (U.R.S.S.) 
Rio de Janeiro PRL4 (Brasile) 

,Europa Libera (Germania Oc.) 
Mosca (U.R.S.S.) 
Roma (Italia) 
Mosca (U.R.S.S.) 
Mosca (U.R.S.S .) 
Laurenco Marq. CR7BE (Mo­
zambico) 
Londra GRH (Gr. Bretagna) 
Colombo (Ceylon) 
Budapest (Ungheria) 
Avana COBL (Cuba) 
Mosca (U.R.S.S.). 

Gamma interme<lia tra 31 m e 25 m 
(9850 kHz e 11090 kHz) 

kHz 
9850 
9870 
9880 
9915 
9958 
9965 

9972 
10055 
10075 
10220 
10260 
10310 
11090 

m 

30.47 
30.40 
30.36 
30.26 
30.12 
30.10 

30.07 
29.82 
29.77 
29 .35 
29.24 
28.97 
27 .05 

Stazione - N azione 
Omdurman (Sudan) 
Johannesburg (Sud Africa) 
Mosca (U.R.S.S.) 
Londra GRU (GranBretagna) 
Quito HCJR (Ecuador) 
Brazzaville FZJ (Africa Eq. 
Francese) 
Cabul (Afganistan) 
Cairo (Egitto) 
Port-Au-Prince (Haiti) 

- S. Paolo PSH (Brasile) 
Pechino (Cina) 
Europa Lihera (Germania Oc.) 
Ponta Delgada CSA92 (Az­
zorre) 

(continua) 

* * * 
U. S. A. 

Il 1 0 Novembre prossimo i serVIZI della « La 
Voce dell'America» saranno trasferiti da New 
York a Washington. 
Trasferimento oneroso che costerà pre!:'sQ a 
poco un milione di dollari. 
In effetti si tratta di spostare circa mille 
persone e l'installazione di 14 (C studios ». Tutto 
è ' regolato in modo, che non vi sarà alcuna 
interruzione dei programmi. 
Ricordiamo che (C La Voce dell'America» con­
'lrolla 76 trasmissioni nei due emisferi e che 
essi trasmettono in '34 lingue. 
Il Direttore Mr. Leonard F. Erikson dimis­
sionario sarà sostituito con Mr. J .R . Poppel, 
specialista in questioni radiofoniche. 
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rasseana della stampa . 

Circuito Audio Intercarrier con un PADC 80 
di A.J.H. N ieueen uan Dij kUTll 

1. - Descrizione del circuito* 
Si descrive un circuito audio basato 

sull'uso di un triplo diodo-triodo PABCSO 
preceduto da un tubo EFSO amplificatore 
intercarrier e seguito da un tubo PLS2 
o ECLso quale amplificatore finale. 

La fig. l è riprodotto il circuito audio. 
Il segnale intercarrier per questo circuito 
è derivato direttamente dal carico del 
rivelatore video, normalmente costituito 

disfare alle condizioni contrastanti di pre­
sentare una bassa costante di tempo e 
di evita,re nello stesso tempo la, contro­
reazione del segnale intercarrier sulla gri­
glia controllo del pentodo, in quanto ciò 
può dar luogo a instabilità. Per questa 
ragione la rete di controreazione è com­
posta di due maglie, una costituita dal­
l'induttore RF LI e dal condensatore C4 
l'altra dal resistore Rl e dal condensatore 

Lt ~ __________ P_A~~_C_80 ________ _ 

r-:----~c,1 R,~', 

~--+---------------------------------~--~~--l---~~-l--~+200V 

Fig. 1. - Circuito elettrico. Valori: R, = R4 = l kO, 1+ W; R z = R '2 = R. = l MO, % W; 
R, = 33 kO, l W; R5 = 1,5 kO, % W; R. = 150, % W; R, = 27 kO, ' /. W; R B = 0.5 Mo varia­
bile; R g = 56 ko, ' /. W; R,O = lO MO; R'l = R ' 3 = 0,1 MO, 'l4- W; Rl5 = 82 kO, % W; C = 22 
pF, cer.; ,C2 = 560 pF, cer.; C3 = C, = CB = 1500 pF, cer. ; C. = C. = 330 pF, cer.; C5 = Cll = 
= 33 pF, cer.; C. = CIO = Cl 2 = 30 pF, trimmer; CI3 = 1800 pF, carta; C,. = 5 fJ.F, 50 V, 
elettr.; CI5 = C,. = 0,01 !.LF; 'carta;-C17 = 0,018 fJ.F,. carta; ClB = 12{)0 pF,carta; C '9 ~ 2200 

pF; carta; L, = l mH. 

da un resistore di 3.9 kO shuntato da 
un condensatore di lO pF. 

Il canale audio deve essere evidente­
mente progettato in modo da poter ot­
tenere una adeguata soppressione e una 
tensione audio di sufficiente ampiezza in 
corrispondenza di un segnale avente li­
vello appena sufficiente per una visione 
utile. Il minimo segnale intercarrier dispo­
nibile può essere previsto nel seguente 
modo . 

Posto il segnale video utile minimo sul 
tubo ,a r.c. pari a 50 V picco-picco, il 
segn aIe video aH 'ingressa, dell' amplifica­
tore video deve essere di ' 1,25 V picco­
picco, neH'ipòtesi di un guadagno di ten­
sione di circa 40 . Questa tensione deve 
essere raggiunta in corrispondenza a una 
profondità di modulazione normalmente 
del 90 %. In base a semplici considera­
zioni circa il rendimento del rivelatore 
e del rapporto tra segnale audio FI e 
segnale video FI, che qu.i tralasciamo per 
brevità, si può prevedere che il segnale 

_ intercarrier in corrispondenza alle con­
dizioni ' di minimo menzionate sopra, di­
sponibile sulla griglia ' della EFSO, sia 
pari a 130 mV. 

2. - Circuito di controreazione 
Il segnale intercarrier sul primario del 

discrilllinatore è rettificato dal diodo dI 
del tubo PABCSO. La rete per riportare 
all'ingresso il seg;nale rettificato deve sod-

(*) Electronic Application Bulletin, aprile­
maggio 1954, volo 15, n . 4-5, p ago . 61. 

l'antenna 

C2 • Nel circuito di griglia di fig. 2 la ten­
sione intercarrier è portat'a dal punto A 
alla griglia, poichè il punto A rappresenta 
una presa intermedia capacitiva del cir­
cuito accordato; in quanto l'impendenza 
di C2 risulta molto inferiore a quella di 
Cl' Inoltre, giacchè il punto A risulta un a 
presa intermedia del circuito accordato, 
l'impendenza di C2 non è ljjwC2, bensÌ; 

XC2 = (S)2 Rg 
C2 

in cui Rg è l'impendenza totale del cir­
cuito di "griglia. 

Poichè XC2 è molto maggiore di l jjw C 
il rendimento di questo circuito è note­
volmente inferiore di quanto ci si potess e 
aspettare. Per e'Vitare ciò si è preferito i 
circuito di griglia di fig. l cb e oltre tutto 
assicura una alta stabilità. 

Come già , detto, la rete per riportare­
all'ingresso il segnale rettificato deve 
avere una piccola costante di tempo. Que­
sta esigenza può essere spiegata per mezzo 
di fig. 3, che illustra l'influenza della co­
stante di tempo sul segnale intercarcier. 
In fig:. 3a) viene riprodotto l'oscillagramma 
di una portante modulata con impulsi, 
applicata alla griglia dell'EFSO. La fig. 3b) 
riporta gl'impulsi demodulati e il segnale 
sull'anodo dell'EFSO per un circuito ri­
velatore e una rete di controreazione con 
costante di tempo elevata. Si può notare 
come l'ampiezza degli impulsi nel sep;nale 
intercarrier sia considerevolmente ridotta 
e come siano presenti impulsi stretti di 
ampiezza relat.ivamente grande capaci di 

produrre disturbi abbastanza seri. La fig. 
3c) si riferisce a circuiti con piccola co­
stante di tempo: gli impulsi sono ulte­
riormente ridotti e non danno Juogo ad 
alcun disturbo apprezzabile. 

3. - Soppressione della modulazione d'am­
piezza da parte del rivela t ore 
La modulazione d'ampiezza residua nel 

segnale intercarrier viene ulteriormente ri­
dotta nel discriminatore a rapporto. L'en­
tità della riduzione dipende, in genere, 
dall'ampiezza del segnale intercarrier al 
primario del discrim1natore e dal valore 
istantaneo dello spostamento di frequenza 
del segnale intel'carrier. La fig. 4 fornisce 
una famiglia di curve che danno diversi 
valori di (X (aliquota di soppressione della 
modulazione di ampiezza) in funzione della 
tensione di uscita del rivelatore e dei 
valori istantanei dello spostamento di fre­
quenza del segnale d'ingresso. Il valore 
di (X è definito come rapporto della te;n-

" sione di uscita ad AF del discriminatore, 
al quale è applicato un segnale FM con 

. -1~--+-++-

"F ig. 2. - Esempio di E F80 con circuit o di gri­
glia che può dar 1"[ ogo a instabiliU. N cl testo 
si forniscono particolari di qUCbt u Ci I cu~ to 

- r-- r- r-- I 
, I J ,1 'I 
IJ \.: IJ \j 

- /- /-- I-~ ( 

- \ ....... ....- :~~~"" ~ 

Fig. 3. - Infl'J.enza della costante di temp.o de 
circuito di controreazione sul segnale lllter­

carrier (vedi testo) . 
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deviazion;) di frequenza di 15 kHz, e 
la tensione di uscita ad AF del discrimi­
natore, al quale è applicato un segnale 
AM della .stessa ampiezza e con modu­
l azione del 30 %. 

~ : : 

HO I -.la-20 

+20'~~~~~~44+Y1~~a~~7~~' +H~lm~~t-I~TITI 
oV- - ... ~ 

'~~~V~~a~mm~~ -201= ..... -.. "-
-~'~~~~~-r~~~~~~'IT2To,~~~~~TI 

~ L 

5 (1 2 5 (1' 2 5 v J 2 5 /(l' 
--Vo(mV) 

Fig. 4. - Fattore di soppressione C( del discri­
minatore a rapporto in funzione dei valori 
istantanei della deviazione di frequenza del 
segnale intercarrier e della tensione di uscita 

del discriminatore. 

Il grafico di fig. 4, rivela che la massima 
soppressione della modulazione d'ampiezza 
non sempre capita quando il segnale ap­
plicato al discriminatore ha la frequenza 
centrale. Ciò, tuttavia, è preferibile in 
quanto nei ricevitori FM l'ascoltatore ac­
corda il propI'io appareccbio su quella fre­
quenza per la quale si ha la massima 
soppressione della modulazione d'ampiezza. 
Nei ricevitori televisivi iritercarrier ciò non 
è possibile e il canale audio deve essere 
progettato in modo che il discriminatore 
a rapporto lavori sempre entro quella zo­
na in corrispondenza della quale si ha 
l'ottimo per quanto riguarda la soppres­
sione della modulazione di ampiezza. 

La fig. 4 mostra che ex raggiunge un 
massimo in corrispondenza della frequenza 
centrale quando il segnale di uscita del 
discriminatore a rapporto è compreso tra 
100 e 500 mV. 

Nelle figg. 5 e 6 si sono riportati il 
fattore di soppressione dell'intet:'a sezione 
audio, nel caso di fig. 5 con il .circuito 
di controreazione operante, in fig. 6 col 
medesimo distaccato. In entrambe le fi­
gure sono segnate tre curve: quella se­
gnata Vo (FM) rappresenta il segnale di 
uscita del discriminatore per un segnale 
FM modulato)~ con una deviazione di 15 

5r----r.~~, ~TT,I~' ----,--r-r~rn"15 

Ve (m v) 1---+--+-+-+-++-H
1 +---d--+--++-+~I <t i 2~--~+-r+++~I~~~o(~t~~)+~~~-+~~+TH1 2 i 

vf.-' Il I 
10 2 f---y" V I ~ 10 J 

, I 5 
, 

I I I 
'';'- f 2 

I Il I 0 2 

2 ~---b"" II ! _G:::;..· ....;.--r--r-

~-' Trii 
h1 , .-

:::tt, 

C.5 

I i I l,1 
I I i i l! Il 

(,. 2 ro'----...J.
2
--.J--.J--

S
'--'-'-' '-'t'-'-O'""";/---'-2---S-,"""""10j 

- "Vgt(mV) 

Fig. 5. - Influenza del circuito di controreazione 
sulle grandezze c(, Vo(FM) e Vo(AM) . 
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kHz applicato alla griglia dell'amplifica­
tore; quella segnata Vo (AM) rappresenta 
il segnale di uscita del discriminatore per 
un segnale AM con modulazione del 30 %; 
la curva ex fornisce il fattore di soppres'" 
sione generale. 

Come può vedersi in fig. 6, quando il 
circuito di controreazione è in operante; 
il rivelatore fornisce un segnale tra 100 
e 500 m V già per un segnale sulla gri­
glia di lO mV. Avendo posto che l'am­
piezza del segnale intercanier sulla gri­
glia dell'EF80 sia di 130 m V in corri­
spondenza del minimo segnale video utile, 
la controreazione e il circuito C.A.G. pos­
sono ridurre il guadagno dell'amplificatore 
nel rapporto lO /130 di quello che si avrebbe 
senza controreazione e C.A.G. 

Il C.A.G. è fornito dal diodo usato nel 
circuito di controreazione. II C.A.G. è 
leggelmente ritardato ponendo un resi­
store in serie Con la griglia scherIri.o del 
tubo amplificatore. 

Il segnale intercarrier disponibile su L3 
non è applicato direttamente alla presa 
centrale di L 4 , ma tramite una rete sfa­
satrice R 6CIO ' Il discriminatore a rapporto 
è bilanciato da questa rete e dal resistore 
Rs che migliora. grandemente la soppres­
sione della modulazione d'ampiezza. Il 
trimmer ClQ deve essere regolato dopo che 
si è agito su C6 e su C]2. Quando il tra­
sformatore e CIO vengono messi a punto, 
si deve aver cura che l'ampiezza del se­
gnale applicato all'ingresso sia quella vo­
luta, in modo che il discriminatore fun­
zioni nella gamma desiderata. Durante 
la messa a punto del trasformatore, CIO 
deve essere tenuto a metà corsa. Poi viene 
applicato un segnale AM, in corrispondenza 
alla frequenza centrale e di ampiezza 
adatta al rlvelatol'e, e ClQ viene regolato 
fino ad avere un minimo di segnale AM 
all 'uscita. 

4. ~ Stadio AF. 

Il segnale di uscita fornito dal discri­
minatore è applicato alla griglia della se­
zione triodo del P ABC80, tramite un fil­
tro di deenfasi R7 C13 e un potenziometro 
Rs per la regolazione di volume (fig. l). 
La polarizzazione del trio do è ottenuta 
per mezzo del resistore di griglia di 10Mn. 
Quando si utilizza un ECL80 quale tubo 
finale audio, la sezione trio do può essere 
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Fig. 6. - Come in fig . 5 ma in assenza del cir­
cuito di controreazione. 

impiegata pel ulteriore amplificazione di 
AF. Il guadagno totale risulta allora tal­
mente elevato da poter applicare una no­
tevole controreazione allo studio finale. 
Posta una uscita media di 250 m V per 
segnali F M con deviazione di l ~ kHz 
e una potenza di uscita dell'ECL80di 
1,75 W, si può sacrificare alla contro­
reazion e un guadagno pari a 26. 

Se si usa invece un PL80, il guadagno 
divi~ne inferiore e il guadagno disponi­
bile per la controreazione scende a 3,3. 
Avendo in compenso una maggior potenza, 
disponibe. 

5. - Conclusioni e dati costruttivi 

L'A. termina esaminando l'influenza di 
eventuali variazioni del ± lO % nei va­
lori di alcuni elementi circuital~. Ne sono 
segu·te vaf"az;on~ di ex (20 %), di Vo 
(lO %) e della distorsione totale (25 %) 
Infine vengono tabulati i Iisultati di una 
serie' di mÌmre eseg.uite sul circuito di 
fig. l. 

In un ultlmo paragrafo vengono ripor­
tati i dati costruttivi degli avvolgimenti. 
Il trasformatore d'ingres·so è avvolto su 
un cilindretto con diametro esterno di 
6 mm. L'induttanza degli avvolgimenti 
può essere regolata per mezzo di un nu-

~ 

....l1-.. 

I 

{ l I-L 

/0.2 

~~ 
L- l' ~ 

;'~ 

Fig. 7 - Dati costruttivi del trasformatore a 
rapporto. 

eleo avente diametro di 5 mm c lunghezza 
di l l mm. Pl'imario e secondario sono 
avvolti su supporto cilindrico e consistono 
di 70 spire ciasçuno di ranie smaltato 
da O .12 rum. Entrambi gli avvolgimenti 
sono lunghi 10.5 mm, il primario è com­
pletamente coperto dal secondario da cui 
è isolato da uno strato di carta Con spes­
sore di 15 fL. 

La fig. 7 fornisce i detta?;li costruttivi 
del supporto e del nucleo del trasforma­
tore a rapporto. Lt è avvolto su un sup­
porto fisso di polistiren e con diametro 
esterno di 15 mm racchiudente un. nu­
cleo' di ferròxcùhe l4D c~n diametro di 
6 mIri. La parte superiore di questo sup­
porto ha un diametro di soli 13 mm e 
porta un .secondo supporto con diametro 
esterno di 16 mm sul quale sono avvolte 
L 2 e L3. L'accoppiamento è regolato spon­
stando assialmente i due supporti. 

L4' è costituito da 45 spire di filo 0,1 mm, 
due cOp'ertu;re seta; presenta induttanza ' 
di 28 fLH e un Q di 85. L 2 è bifilare con 
2 X 16 spire di filo 0.45 mni, smaltato; 
presenta induttanza di 15 fLH e un Q 
di 150. Infine L3 è costituito da 11 spire 
di filo 0.1 lllni, due coperture seta. La 
capacità tra L2 e L3 è 22 pF ± 3 pF. 

(Trigger; . 
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Nuovo tipo di .Trappola lonica a 

Permanente -Magnete * di '\tV.F. Niklas 

(l. --=-Funzione e principio della trappola ionica 
Il pennello elettronico dei tubi a raggi 

'catodici usati, ad esempio, in televisione, 
-è formato non solo da elettroni ma anche 
"({a ioni positivi e da ioni negativi. Gli ioni 
:positivi si muovono verso il catodo e di 
'essi non ci occupiamo. Gli ioni negativi 
:son o al contrario accelerati in direzione 
-dello schermo. Purtuttavia questi ioni 
son o molto meno deviati degli elettroni 
-dai c ampi magnetici; in modo che il ma­
gn et e di concentrazione e le bobine di de­
viazione non influenzano praticamente la 
loro traiettoria. L'effetto provocato dal 
;fascio di ioni, che colpiscono lo schermo 

1--~~[ti 
.J--

Fig. 1. - Magnete per trappola ionica di tipo 
t> olito. Con l si é indicato il magnete perma­
mente (ticonal) con 2 il tubetto contro il quale 
<sono fissate le espansioni polari 3. Con 4 si é 
segnato il collare di materiale non magnetico 
·che permette di fissare il tutto al collo del tubo 
a raggi catodici. Si sono indicate schematica­
·mente le linee di flusso tra le espansioni polari. 

Fig. 2. - Tubo a raggi catodici sul collo del quale 
-sono fissati: il magnete della trappola ionica (1), 
lÌI magnete di concentrazione (2) e le bobine di 

; deviazione (3). 

'fluorescente i~\ una zona centrale rela­
'tivamente ristreJta, è noto e di esso non 
-ci sofférmiamo. ' 

Cibasti di~e che è necessario togliere 
-dal fascio elettronico gli ioni negativi pre­
senti. Ciò viene eseguito con un disposi­
:tivo che prende nome di trappola ionica. 

(*) Revue Technique Philips, marzo 
1954, vo), 15, n . 9, pago 279. 

l'antenna 

Uno dei sistemi più pratici è quello di co­
struire il cannone elettronico con l' elet­
trodo terminale piegato a gomito (circa 
una diecina di gradi) e di disporre il tutto 
entro un campo magnetico tra,sversale 
appropriato, il quale devia gli elettroni in 
misura notevolmente maggiore degli ioni. 
Dal dispositivo accennato gli elettroni 
vengono deviati di quanto è piegato a go­
mito l'elettrodo terminale, sÌ che all'uscita 
di esso l'asse del fascio elettronico coin­
cide con l'asse meccanicQ del tubo, mentre 
gli ioni continuando praticamente la loro 
traiettoria rettilinea finiscono contro le 
pareti dell'elettrodo terminale. Il campo 
magnetico trasversale è quello ili un ma­
gnete che, fino ad oggi, aveva frequente­
mente la forma indicata in fig. 1. 

L'angolo di cui sono deviati gli elettroni 
dipende non solo d.al campo magnetico, 
ma anche dalla velocità con cui gli elet­
troni lo attraversano, cioè dalla tensione 
di accelerazione. Se si vuole che gli elet­
troni passino attraverso l'apertura del­
l'elettrodo finale è necessario adattare il 
campo magnetico alla tensione di accele­
razione. Ciò viene eseguito spostando il 
magnete lungo il collo del tubo. Avvici­
nando il magnete allo zoccolo, l'effetto del 
campo si indebolisce e viceversa. 

La distribuzione del campo . magnetico 
entro la trappola ionica è determinata 
principalmente dalla forma delle espan­
sioni polari del magnete ed essa influenza 
anche la concentrazione del pennello elet­
tronico suno schermo fluorescente. Si è 
trovato che è possibile rendere minima 
tale influenza senza aumentare il costo di 
fabbricazione della trappola, dando una 
particolare forma alle espansioni polari del 
magnete. 

2. ~ La deviazione di un campo magnetico 
Se si suppone che gli elettro~i e gli Ioni 

negativi abbandonino la superficie cato­
dica con velocità nulla, si compie un errore 
assai piccolo. In una sezione del fascio in 
cui il potenziale rispetto al catodo è di V 
volt, ogni particella negativa avente ca­
rica q acquista una energia cinetica q V 
e se la massa di una di esse è indicata con 
m, la velocità della stessa può essere 
scritta: 

v ~ V 2:: (1) 

secondo la meccanica elementare il raggio 
di curvatura di una particella sottoposta 
a una forza trasversale Fn è: 

mv2 

T = Fn; 

nel campo d'induzione B del magnete per­
manente F n risulta pari a Bvq. Pertanto 
tenendo conto della (l) si può scrivere 

r~-~-V2VV; (2) 

almeno in prima, ma sufficiente, approssi­
mazione. 

Il raggio di curvatura risulta pertanto 
proporzionale in ciascun punto a v'm/q. 
Ora questa espressione assume valori no­
tevolmente maggiori per gli ioni che per gli 
elettroni (43 volte per gli ioni di idrogeno; 
170 volte per gli ioni di ossigeno a carica 

ti 

\1 

I ;; 2 

Fig. 3-a). - Allorché un fascio di elettroni con 
traiettorie parallele, la velocità dei quali non 
dipende che da z, entra in un campo magnetico 
esso pure funzione della sola z, le traiettorie dei 
singoli elettroni si deducono le une dalle altre 
per semplici traslazioni perpendicolari all'asse z. 

b) Allorché il campo decresce nella direzione 
delle x crescenti, l'elettrone 2 si trova sempre in 

, un campo più debole che non l'elettrone L La 
traiettoria di 2 é meno fortemente incurvata di 
quella di l e il fascio risulta convergente nel 
piano x-z. ' 

c) Allorché il campo aumenta nella direzione 
delle x crescenti, l'elettrone 2 si trova sempre 
in, un campo più forte che non l'elettrone L La 
traiettoria di , 2 é più fortemente misurata di 
quella di l e il fascio risulta divergente nel 
piano x-z. 

I , 
--;.----f-

~x 

Fig. 4. - Variazione lungo l'asse x del campo ma­
gnetico di un magnete del tipo di fig. 1 (curva l) 

e del tipo di fig. 6 (curva 2). 
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Fig. 5. '- Variazione lungo l'asse y del campo ma­
gnetico di un magnete del tipo di fig. 1 (curVa l) 

e del tipo di fig. 6 (curva. 2). 
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semplice) e di . altrettanto risulta mag­
giore il raggio di curvatura degli ioni con· 
tenuti nel fascio catodico rispetto a quello 
degli elettroni per azione di un dato campo 
magnetico. . 

3 - 11 campo del magnete della trappola io~ 
nica 

L'angolo di deviazione del fascio elet­
tron'ico può e,ssere realizzato con eau:pi 
magnetici di diversa distribuzione. Con 
riferimento alla fig. 3 si può dimostrare 
che, allorchè il campo magnetico rimane 
uniforme lungo l'asse x. essendo funzione 
unicamente di z, in virtù della (2) il raggio 
di curvatura delle traiettorie elettroniche 
non dipende che da z. Quindi attraver­
sando il campo magnetico, l e traiettorie 
elettroniche, se parallele, rimangono tali 
e le traiettorie dei diversi elettroni si dedu­
cono le une delle altre per traslazioni per­
pendicolari all'asse z. 

Ammettiamo che il campo magnetico 
non dipenda unicamente da z, ma sia fun­
zione anche di x e che per tutti i valori di z, 
il campo diminuisca nel senso delle x cre­
scenti. E' il caso di fig. 3-b) nel quale, 
quando due elettroni l e 2 penetrano pa­
rallelamente in tale campo, la traiettoria 
2 risulta meno incurvata della traiettoria 
l ed entrambe risultano convergenti. 

2" 

1--

4 

3,,~~ 

Fig. 6. - Magnete per trappola ionica di nuovo 
tipo e rappresentazione schematica delle linee 
di flusso . Il significato delle indicazioni nume-

riche é lo stesso di fig. 1. 

Quando al contrario il campo magnetico 
aumenta nel senso delle x crescenti le 
traiettorie risultano divergenti, fig. 3-c). 

Le considerazioni ora svolte provano che 
un campo unicamente dipendente da z, 
meglio di ogni altro conviene per la devia­
zione del fascio elettronico. La curva l di 
fig. 4 fornisce la variazione lungo l'asse x 
del campo dei magneti fin qui utilizzati 
(fig. l). Come si vede, B varia grande­
mente in funzione di x. N ella direzione 
delle y il campo è quasi omogeneo nelle 
immediate vicinanze di z (curva l in fig. 5). 

4. - 11 nuovo tipo di magnete per trappola 
ionica 

Per rendere il campo meno dipendente 
da x si pensò di modificare le espansioni 
polari del magnete permanente (fig. 6). 
Come è visibile, nella parte interessata, il 
traferro diminuisce linearmente con l'au­
mentare di x. Ciò determina un aumento 
del campo per x crescente tale da compen­
sarne la diminuzione determinata dal­
l'allungamento del percorso entro le espan­
sioni polari delle linee di flusso. Poichè 
9:,u.este ultime escono, quasi perpendico­
larmente alla , superficie interna delle 
espansioni polari è evidente che nel primo 
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tratto il campo non potrà essere omogeneo. 
Tuttavia la curva 2 di fig. 4 mostra quanto 
sia migliore il secondo magnete rispetto al 
primo. Il campo del nuovo magnete, mi­
surato tra le espansioni polari, è un po' in­
feriore a quello dei magneti usuali; circa 
35 . 10-4 Wbfm2 contro 50. 10-4 Wbfm2• 

Comunque è più che sufficiente anche 
quando la tensione di accelerazione rag­
giunge il valore di 20 kV. 

N ella fig. 7 sono rappresentati, uno di 
fianco all'altro i due magneti. 

Il miglioramento dello spot in una valu­
tazione soggettiva può ritenersi, nel rap­
porto da 7 a 8,5. Ilmilgioramento è quindi 
sensibile a parità di ogni altro elemento. 

(Trigger). 

Fig. 7. - I due tipi di magneti per trappola io­
nica di tipo vecchio (a sinistra) e di tipo nuovo· 

(a destra). ' 

Una Nuova Curva di Incisione per le 
Registrazioni Fonografiche 

Si ha notizia dalla stampa tecnica ante-
ricana (*) che la Record Industry As­

sociation of America (RIAA) ha proposto 
alle cOn::i,pagnie americane ed è riuscita 
a fare adottare dalla maggior parte delle 
stesse una nuova curva di. incisione per 
le registrazioni fonografiche. La nuova cur­
va RIAA presenta il ginocchio di fles­
sione a 500 Hz e coincide praticamente 
con la RCA Victoi" New Orthophonic. 
Anche la vecchia AES cade entro ± 2 dB 
per frequenze al di sopra di 40 Hz. 

Ad oggi e perle incisioni future e 
per il rifacimento delle matrici che an­
dranno man mano logorandosi, hanno ac­
cettato incondizionatamente la curva RI­
AA: la RCA Victor; Columbi;:t, Mercury 
Records, I.Jondon, Decca & MGM, con 
qualche riserva la Capitol, . mentre la 
Westminster continuerà per il momento 
ad usare la vecchia NAB. 

Diamo qui di seguito i valori esatti 
dei decibel riferiti alla frequenza di 1000 
Hz per chi volesse tracciare per punti 
la curva RIAA: 

15kHz - 17.17 dB 4kHz - 6.64 dB 
14 16.64 3 4.76 
13 15.95 2 2.61 
12 15.28 l O 
Il 14.55 700Hz + 1.23 
lO 13.75 400 3.81 

9 12.88 300 5.53 
8 11.91 200 8.22 
7 10.85 100 13.1I 
6 9.62 70 15.31 
5 8.23 50 16.96 

30 18.61 . 

-EfJPF 
1.70 k 

3500 2.2k 
pF 

-"" 

001 r = = 
}JF 

<.O 

~~' t lOOk 
O,ljJF u... 

. :::: iSk gT 
••• .r> I = 

i rO,OZ/lF I ffi 
I ~ ~ l 

Fig. 1. - Circuiti equalizzatori RCA per la 
curva RIAA. 

La RCA, da suo canto, suggerisce gl'i 
equalizzatori riportati in fig. I per la 
esatta compensazione della curva RIAA" 
nel caso di preamplificatore a triodi () 
a pentodi, rispettivamente. 

* 

(*) Radio & Television News « The curve 
that conforms l), lu.glio 1954, pago 49. 

Disco Microsolco di Frequenza 

L a Decca Italiana S.p.A. comunica di 
avere pubblicato un disco microsolco 

di frequenza inciso a 33 1'3 giri/n::i.in. Si 
tratta di un disco di 30 cm composto dì 
due facciate identiche, su ognuna delle 
quali .sono inèÌse 20 zone (in gruppo di 
cinque) di frequenze costanti che vanno 
da 15 kHz a 40 Hz, partendo dall'esterno, 
verso l'interno del disco. 

Le èaratteristiche di inCISIOne corri~ 
spondono agli Standard Internazionali. 
I livelli di incisione alle varie frequenze 
sono i seguenti, con una jncertezza di 
± 0.5 dB: 

15kHz . +12 .. 5~B 5kHz + 5.9 dR 
14 +13.1 4 + 9.6 
13 , +c12:9 3. + 3.6 
12 + 12.0 2 + 1.9, 
Il + 11.5 l O 
lO + 10.5 500 Hz 2.3 

9 + 10.1 250 6.6, 
8 + 9.2 ' 125 9.0, 
7 + 8.7 60 ' -11.1 
6 + 7.3 40 -13.9 

Si tratta di un disco inciso apposita­
mente per permettere qualsiasi misura dì 
AF e che perciò può essere molto utile 
sia nelle esperienze di laboratorio che nei 
collaudi di produzione di pick-up, ampli­
ficatori, altoparlanti~ ecc. 

Il disco è in vendita presso la sede 
della Decca Italiana al medesimo prezzo 
degli altri dischi della serie LXT m.icro­
solco. 

Ottobre 1954' 



a colloquio ~oi lettori 
D H o sentito dire che ìl sistema di mi­

sura della sensibilità dei ric ':v',~:JTi in.'e­
§a come valore del segnale modulato ai :~I)~;, 
richiesto per dare la potenza in uscita. di 50 
mW sia imperfetto. Perchè? 

R Il sistema di indicare come :::en.,[iJilhl 
di un ricevitore il valore del segnale in 

entrata necessario a dare . una certa p()te!~2(t 
in uscita pecca effettivamente ·ii ÌmiJ'.'rfe­
zione e più precisamente di inesattez~a in 
quanto non fornisce una vera e nronria in­
dicazione' della sensibilità, ma ':::;I)ri~le sol . 
tanto il ... gu.adilgno complessivo di tutti gli 
stadi, senza peraltro fornire ' alcuna indica­
zione completa sull' attitudine del ricevitore 
stesso a ricavare segnali deboli. 

E' infatti noto che nei circuiti e Ili" lle 
valvole del ricevitore si ori!?;ina un cert'J r"et­
more di fondo o soffio, che è indipendente 
da cause esterne, e spesso sufficiente a dare 
un'uscita paragonabile a <!uella che si ot­
terrebbe applicando all'ingresso un segnale 
di qualche microvolt. 

Risulta Quindi chiaro che nella definizio­
ne della «sensibilità» di un ricevi tOft', oc­
corre tener conto di questo soffio. 

Fig. l 

Si è così introdotta una nuova definizio­
ne di sensiblità, intesa come il valore di 
un segnale modulato in ampiezza al 30% 
alla freQuenza di tl00 Hz, necessario per ot­
tenere in uscita una potenza di 50 m W, 
con un rapporto segnale-disturbo non infe­
riore a 14 dB, pari a 5 volte in tensione. 
In altre narole, allorchè si effettua una mi­
sura di s~nsibilità, regolato il segnale di in­
gresso fino ad ottenere la potenza di uscita 
di 50 m W, togliendo la modulazione al st"" 
gnale di ingresso, la potenza letta sul mi­
sùratore di uscita, dovuta ora al solo soffio, 
non deve essere superiore al 4% di quella 
che si leggeva con la modulazione presente. 
In caso contrario si dovrà ridurre l'ampli­
ficazione e ri netere la misura fino ad otte­
nere il rapporto suddetto . 

(G. Borgonuvo) 

D Possiedo un ricevitore del noto tipo AR 
18 e non mi trovo eccessivamente sod­

disfatto della sua selettività. Vorrei sapere 
se esista qualche sistema per migliora; Lo da 
questo punto di -Vista senza dover ricorrere 
al filtro a quarzo, e possibilmente \t; . L~a · dv­
ver aggiungere valvole. 

R Indichiamo (Tui un sistema che può da­
. re un notevole mcremento dI selettivltà 

senza introdurre eccessive complicazioni co-

l'antenna 

struttive. Come vi vede dallo schema di 
fig. l, si tratta di realizzare un effetto di 
controreazione nello stadio aml)lificatore di 
MF. Il segnale presente nel cir~uito anodico 
elel tubo di MF viene riportato sulla arialia 
attraverso i condensatori C, e c." il ~he 
}Jrovoca 1'effetto di controre"azione, ~ analoga· 
mente a quanto si pratica comunemente ne­
gli stadi di bassa frequenza. L'incremento 
di selettività si ottiene grazie al circuito 
L·C~, che risuona al valore esatto di media 
11'equenza, presentando nna impedenza teo­
ricamente nulla. Per la media frequenza 
quindi, e solo ' per essa, non si avrà effetto 
di controreazione, mentre lo si avrà per tut­
te le altre, anche assai prossime. Tutto ciò 
si traduce in un aumento di selettività. Na­
turalmente i risultati saranno tanto mialiori 
quanto più acuto sarà il picco di riso~anza 
del circuito L-C 3 • 

(G. Borgonovo) 

D Dovendo costruire un misuratore di 
campo per la messa a punto di un' an­

tenna direttiva per llSO ridioantistico, vor­
rei qualche consiglio in merito. 

R Un simile mlsuratore può essere ' varia­
mente realizzato, ma fondamentalmente 

consiste in un circuito accordatò risuonante 
alla freQuenza di lavoro, colle.aato ad un 
indicatore della tensione (o della corrente) 
di risonanza. 

Con un circuito oscillante a costanti con­
centrate avremo un misuratore di tiDo si­
m;le a Quelli schematizzati in fig. l, ~entre 
facendo uso di circuiti a costanti distribui­
te avremo delle «antenne esnloratrici)) co-
me in fig. 2. -, 

Nelle varie realizzazioni occorre tener pre­
sente che allorQuando si fa uso di rettifi­
catori a cristallo, tipo lN34, lN21 e simili, 
per bassi valori di tensione di· entrata, l'an-

ZOOmA 

·tJ ,. 

----------------Àa----------------

~ 1N34 1k 

_------------ A/2 ---------------

--------~(5~-------
200mA 

termocoppia 

Fig. 2 a) 

damento della corrente rettificata in fun­
zione della tensione alternata di alimentazione 
nOn è lineare, ma segue una legge approssi­
mativamente quadrati ca. 

Ne consegue Quindi che se la deviazione 
dello strumento è da 2 a 4 non significa 
affatto che il camno sia aumentato di 2 
volte. . 

Facendo invece uso di strumenti a termo­
coppia, dato che la lettura da essi fornita è 
proporzionale al Quadrato della corrente cir­
colante, le loro indicazioni sono direttamen­
te proporzionali alla potenza. 

------A/2 -----

linea 300n 
qualsiasi 
lunghezza 

Fig. 2 b) 

Indicando con P , e P .) le letture in questi 
strumenti si dovrà' applfcare ad essi. 

La se~uente relazione per ottenere i dR 
richiesti: . 

clB lO lo!'; P!/P2 

Nel C<;lSO invece di strumenti lineari, per 
valori della tensione di alimentazione del 
cristallo rettificatore maggiori di 3 -7- 5 V" 
adndo a V! e Vz significato analogo e quan­
to detto sopra, si potrà scrivere : 

dB = 20 log Vl/V?, 
La sensibilità degli annarati del tipo di 

fig. l potrà essere variata." o agendo su] va­
lore fondo scala dello strum~nto, ° smor­
zando il circuito risonante, o meglio ancora 
riducendo la lunghezza del filo A. ~ 

(G. Borgonovo) 

R Rispondiamo al signor Siro RezoagliÙ' 
di Pavia. Egli si lamenta che, malgrado 

]a !Jiù assidua ricerca di Radio Saigon non 
sia mai riuscito ad intercettarla. 

Crediamo che esista un errore sostanziale: 
quando lei è a pl.'anzo alle ore 14, a Saigon, 
sono le ore 21 e non le ore 7 del mattino. 

Nei !Jrogrammi da noi citati esiste già la 
conversione dall' ora locale (Iocal tÌme) alla 
nostra. ora di Roma (G.M.T. + 1). Quando 
nella rubrica « sulle onde della radio lei leg­
ge: RadioSaie-on trasmette dalle ore 12 alle 
18.30 in Francese, vuoI dire che lei aprendo 
il suo a9parecchio alle 18, Dotrà ascoltare 
Radio Sai~on che con una ~oce femminile 
dirà: Ici Radio Viètnàm la voix du Poste 
N ational de Saigon. 

Il programma che le abbiamo pubblicato 
su « l'antenna» non è settimanal~ ma sta­
gionale; Quello pubblicato in Maggio, ad e­
sempio, va bene fino ad ottobre. 

Ad ogni modo Radio Sai aon trasmette 18 
ore su -24; al mattino cerchi ronda attorno 
ai 19 m, al pomeriggio attorno ai 25 m, ed 
alla sera attorno ai 30 m. Su « l'antenna » 
avrà le ore precise ed i kHz esatti. Le nostre 
notizie sono sicure ed in moltisismi casi, co­
me già constatato, in antici!Jo sulla grande 
stampa mondiale del ramo DX. 

Antonino Pisciotta 
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assistenza TV 
D Abito in località marginale ed in 

ombra per ostacoli naturali che ridu­
cono sensibilmente il segnale e provocano 
immagini secondarie. 

H o un televisore americano da 17" con 
antenna · a 4 elementi lJosta sul davanzale del­
la finestra. 

Durante la stagione estiva ho ricevuto in 
',,:odo. soddisfacente, ma da qualche giorno la 
ncezwne ha ripreso i difetti dell'inverno 
s~orso: .effetto neve,_ scarsa definizione, sdop­
pwmenU, ecc. 

Che cosa mi consigliate? Quali pubblica­
zioni consultare sulle antenne? 

E Pasquinelli - Laveno Mombello 

R Un mutamento così sensibile delle con ­
dizioni di ricezione non può attribuirsi 

a fenomeni di propagazione al mutarsi della 
stagione. 

Le cause della cattiva ricezione devono 
quindi ricercarsi o nel televisore ovvero nel­
l'antenna. 

Più probabile quest'ultima causa. Verifichi 
perciò bene lo stato dei morsetti di attacco 
della linea bifilare all'antenna, svitandoli c 
pulendo bene i contatti. Verifichi la conti­
nuità e l'integrità della linea: se (!U~sl>l si 
presenta screpolata ed annerita dalla poi. 
vere e sudiciume, la sostituisca. Nel caso ehe 
la sua linea di discesa sia in cavo auto­
adattante 150.Q, notrebbe darsi che essa 
si sia riempita di acqua infiltratasi dall' estre­
mità superiore non bene si~illata: il tal caso 
occorre smontare la linea, svuotarla dell'ac­
qua mediante un soffio d'aria ad un'estremi­
tà (cosa che può fare benissimo presso una 
stazione di servizio per automobili) ed es por­
la al sole caldo per almeno due giorni con­
secutivi (oppure metterla in un essicatoio a 
40+50 gradi). 

Procederà poi ad applicare all'estremità 
superiore uno speciale cappuceetto in «ple­
xiglas» sigillato con mastice di politene 
fluido, controllando che non vi siano fora­
ture lungo la guaina protettiva esterna di 
polivinile. 

Ci siamo dilungati su questo particolare 
perchè inconvenienti del ,genere sono mol­
to frequen ti .. 

Se l'antenna si trova pOI m denlorevoli 
condizioni di conservazione, come p~Htroppo 
si verifica frequentemente, procuri di sosti · 
tuire l'antenna. 

Per sua notizia la informiamo che uscirà 
fra breve un libro sulle antenne TV pei tipi 
della Casa Editrice Il Rostro. 

Se il difetto alla ricezione permane dopo 
aver verificato lo stato dell'antenna, occor­
rerà nrocedere ad una verifica dei cirCUItI 
del t~levisore. Molto probabilmente si trat­
terà di Qualche valvola difettosa. Si consulti 
Ìn questo caso con un buon tecnico specia­
lizzato in TV. 

(A. Banfi) 

D Desidererei sapere quanto segue: 
(1) Come si stabiliscono le frequenze di 

taratura di un amplificatore video a 3 stadi 
del tipointercarrier. 

(2) Quali'.· potrebbero essere usando val­
vole EF80 e rivelatore a valvola. 

(3) Una stn:scia più chiara che appare 
alla sinistra dello schermo può essere do­
vuta a errata taratura del medesimo ampli-
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ficatore video per televisori tipo intercar­
rier? 

P. Raddi - La Spezia 

R Abbiamo già illustrato in passato su 
questa rivista i criteri di progetto di 

un amplificatore a FI video con circuiti a 
sinfonia sfalsata (staggered). 

Nel caso di un circuito a tre stadi una 
buona norma è di sintonizzare un primo 
stadio alla distanza di 7 MHz (lato suono) 
dalla portante video; un secondo stadio alla 
distanza di 2 MHz dalla portante audio (lato 
video): infine il terzo stadio sarà sintoniz­
zato esattamente a metà banda fra i due pre­
cedenti. 

Occorreranno però due «trappole» ai due 
estremi dell'intera banda FI di 5 MHz per 
conformare ODDortunamente i due fianchi 
della curva di -r-isposta: molto critico il fianco 
lato audio. 

La striscia chiara che Ella nota alla sini­
stra dello schermo, se cqme ci sembra dalla 
sua descrizione interessa verticalmente tutto 
il bordo dello schermo stesso, dipende uni­
camente da irregolarità nresenti nella scan­
sione orizzontale (mancanza di linearità ed 
« over-shoots »). 

Con (Tualche canacità dell'ordine di 2 a 5 
pF isol~ta a 5000' V. Dosta in parallelo ad 
una delle bobine deflessione orizzontale, ov­
vero con <:,:ualche resistenza di smorzamen­
to inserita nel circuito di griglia della val­
vola finale (o con Qualche altro trucchet­
to del genere) potrà rimediare al difetto. 

(A. BanE) 
~ 

D Tempo fa m~ sono costruito un televi­
sore con tubo catodico da lO Dollici che 

ha sempre funz:onato bene. Ultimamente ho 
voluto arovare a sostituire il tubo da lO" con 
uno da- 21" ottenendo uno scarso risultato nel 
senso che l'immagine non copre tutta la su­
perficie dello schermo ed è molto sbiadita. 

Che cosa mi consigliate? 
A. Bruni T orill(> 

R Da auando Ella ci esnone risulta che 
. gli stadi stadi deflettori del suo televi­

sore non hanno sufficiente energia per de­
flettere il pennello elettrico del tubo da 21" 
è di 70') 'mentre i vecchi tubi da lO" ave­
vano un angolo di 50 + 60 gradi. 

Inoltre la E.A.T. del televisore da lO pol­
lici non avrà sunerato il valore di circa 8~10 
kV, insufficient~ per l'anodo di un tubo da 
21 pollici. 

Non le rimane (Tuindi che sostituire il 
trasformatore d'uscit-a orizzontale con un al­
tro moderno ner 70~ di deflessione e 15 + 16 
kV di E.A.T.) assieme al rispettivo gio.~o di 
dèflessione pure~ per 70° e di impedenza 
adatta. 

Adotti per valvola finale orizzontale una 
6BQ6 od una 6AV5 con tensione èmùdi ·~:l 
non inferiore a 300 V. Si nrocuri inoÌlre 
le necessarie, adatte bobine ~orrettive di li­
nearità e d'ampiezza. 

Per la deflessione verticale non dovrebbe 
incontrare difficolt~ · dopo la sostituzione del 
giogo a 70°: :tutt'al più potrebbe sostituire 
il trasformatore d'uscita con uno niù adatto 
all'impedenza del nuovo giogo. Se' b. d",{lc:::­
sione fosse insufficiente, aumenti la tensio­
ne anodica della valvola finale e dell'oscilla-

. tore verticale. 
(A. Banfi) 

La sezione di accordo 
a Radio Frequenza 

Parte Terza 

(segue da pago 258) 

Per la (38) la figura F è data da: 

4.3160 
F = 2600 = 4..,77 

corrispondete ad appena 6,79 dB. 
Si vede qui l'efficacia della bobina di 

antenna, che provvedendo ad amplifi­
care il segnale prima dello stadio RF ~ 
produce un miglioramento 14,23 - 6,79 
= 7,44 dB. Sui canah bassi si riesce 
ad ottenere F = 4 dB usando la bo­
bina di antenna, il circuito cascode 
amplificatore RF e lo stadio inverti­
tore a triodo. (continua) 

Sviluppi 
T. V. 

tecnici della 
ln America 

(segue da pag. 263) 

scansione di anel ' determinato stan­
dard) sarà pos~ibife realizzare una re­
golare scansione in tutto analoga a 
quella realizzata dallo «Spot)) elettrico 
sullo schermo dal tubo catodico comu­
ne. 

A questa concezione brillantissima ha 
fatto seguito, dopo un intenso lavoro di 
laboratorio, un esemplare funzionante 
che ho potuto osservare con estremo 
interesse-: lo schermo era delle d'imen­
sioni di un 21 nollici normale. 

Se a ciò si aggiunge un circuito elet­
tronico associato, realizzato con cir­
cuiti stamnati comnrendenti un certo 
numero d( transist~ri, in modo da 
assumere un volume ridottissimo e tale 
da essere contenuto nella niatta base 
di sostegno del nuovo scher~o suaccen­
nato sistemato 'Come uno sDecchio indi­
nabile da toilette, si arriv~ al nuovo ri­
voluzionario televisore pieno di immen­
se promesse e possibilità. 

Per esemDio lo schermo notrebbe es­
sere realizz~to separatamente (collegan­
dolo con un cavo multinlo ai circuiti 
del ricevitore) appeso ~d una parete 
come un quadro comune, del quale d'al­
tronde ha proprio l'aspetto. Anzi pro­
prio per qu-esto, il nuo;o televisore così 
concepito è stato denominato P.O.W. 
(picture on the wall quadro sul 
muro). 

I prossimi mesi (od i prossimi anni) 
ci d{ranno certamente u';alcosa In pro- -' 
posito. 

• 

p'iccoli annunci 

TX 40 - fonia _ 100 W - 26 valvole, funzio_ 
mmtecompleto, micro e Rx - cedo migliore 
offerente. 
Scrivere: iIAM], Carlo Gambini _ Cravena­
Erba (Gomo). 

Ottobre 1954 
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Presentare delle novità in campo radio, specie se di notevole 

portata, non è decisamente una cosa facile al giorno. d'oggi; tutta­
via la strada in Questo campo è tutt'altro che termmata. 

La rinomata ditta A.R.T. di Milano, Viale Certosa N. 34, ha 
ufficialmente ' uresentato la sua nuova !lroduzione per l'anno 1955, 
Nel nassare in rassegna gli apparecchi presentati non si trova 
nessu·na innovazione rivoluzionaria, nè d'altra parte la Ditta si 
presenta al pubblico con slogans del genere. Di fatto però le no­
vità della nuova nroduzione non sono nè poche, nè di poco conto. 

Oltre un modeilo di sU!Jereterodina portatile di !1iccole dimen­
sioni ad alimentaZione universale, la A.R.T. !lresenta tre tipi di 
radioricevitori, ciascuno in esecuzione normale e radiogrammo­
fono. 

Il tipo più economico d~lla s~rie è un ricev,itore sU'per~ter~din~ 
a 5 tubi niùocchio magico e due gamme d onda,; Il CIrCUIto ~ 
provvisto di un efficiente controllo autom~tico di ~olume e dI 
una discreta potenza di uscita allo scopo (lI consentue una buo-
na qualità di riproduzione. . 

Un altro modello è costituito dallo stesso telaIO e dallo stesso 
circuito, ma con un gruppo di alta freQuenza. a . 4 ga~~e d'on~a. 
Gli stessi aDParecchi vengono !lure presentatI m edIZIone radIo­
fonografo d~i tipo s09ramobile, equipaggiati con com!llessi gi­
radischi a tre velocità prodotti dalla stessa A.R.T. 

Tutti sono dotati di un ampio mobile in fine radica che oltre 
ad una niacevole linea estetica, ha funzioni di trasduttore acusti­
co con indubbio miglioramento della Qualità di riproduzione nei 
co~fronti di apparecchi simili, ma provvisti di mobile di altro 

tip,o. ..' . 
Per gli utenti particolarmente eSIgentI e per .glI an:a,ton d~!la 

musica riprodotta è stato creato un modello dI QualIta p~ruco­
larmente ·elevata. Si tratta di un ricevitore con gruppo. dI alta 
frequenza a 4 gamme e circuiti di bassa freQuenza appOSItamente 
studiati ner una migliore resa. Inoltre è com!lresa la !Iamma ma­
rittima ;er cui il radioricevitore è di particolare . interesse p~r le 
zone co~tiere in sDecÌe per Quelle vicine a flotte peschereccI. Lo 
stadio finale è st;to realizzato con un tubo di potenza a ele,:ata 
pendenza che assicura una ~otenza d.i uscita di , 4,5 VI, provvIst? 
di un sistema di controreazIOne partlcolarmente studIato che n­
duca al minimo le variazioni della curva di risposta. Lo stesso 
telaio può venire fornito con studio finale in con\rofase della po-
tenza utile di 8 W. - . . 

Anche (Tuesto modello viene !lreseritato in eseCUZIOne ra~I?fo. 
nografo s;pramobile con com!llesso riprodutt0.re a tre. velo CIta e 
filtro di ingresso, nonchè in speciale eseCUZIOne radIOfonografo 
con bar, in mobile di grandi- çlimensioni. . . " 

Nel camno della televisione, oltre ai ben notI telencevltonco~ 
cinescoppi; da 14 17 e 21 pollici, la A.R.T .. ha pr~senta~o glI 
stessi tini in edizione più perfezionata per glI utenU partlcolar-

mente e~igenti. 

~._, - -

~ 

Quésti televisori sono provvisti di un maggior numero di stadi 
di alta e media frequenza, nonchè di circuiti audio di altissima 
qualità; la catena ' di bassa frequenza termina con un sistema 
bifonico a due altoparlanti. ' 

I televisori da 17 e 21 pollici sono presentati pure in- mobile 
consolle di grandi dimensioni, con incorporato nello stesso anche 
un radioricevitore a 5 tubi più occhio elettrico indicatore di sin­
tonia e gruppo a 4 gamme, ed un complesso giradischi a tre ve­
locità. Trattasi di un modello di !Iran classe, destinato ad accon­
tentare anche il più esigente degli amatori. , 

La raffinata presentazione degli apparecchi e la particolare com­
petenza della Ditta nel ramo televisivo pòngono senz' altro la pro­
duzione A.R.T. nellé!- ristretta cerchia delle Case di maggiore im­
portanza. 

Anche nel camno dell'amplificazione di Bassa FrefTuenza la A. 
R.T. non ha voluto essere s~conda ad altri, ed ha !Jr~sentato due 
modelli di am9lificatori di Bassa FreQuenza che soddisfa.no la 
massima parte delle esigenze in Questo settore. 

Gli amplificatori presentati sono un modello da lO ad uno d3 
30W di potenza di uscita. , Quest'ultimo tipo impiega un circuito 
di rendimento particolarmente elevato, progettato e realizzato con 
tutte le cure necessarie per ottenerne il rendimento massimo. Sono 
previsti tre ingressi separati di diversa sensibilità, con miscelazio­
ne elettronica di tutte le entrate e regolatore generale di guada­
gno separato. La curva di risposta, lineare nel campo di frequenza 
compreso tra 50 e 1200CHz, rmò essere modificata in funzione delle 
particolari esigenze ambientali a mezzo di regola tori separati 
agenti rispettivamente sulle freQuenze inferiori e superiori della 
gamma acustica. 

Oltre che nel campo radio e televisivo la A.R.T. vanta una 
particolare eSDerienza anche in costruzioni di carattere profes­
s~lInalc, Quali cOill;Jlessi ceritralizzati di diffusione sonora, apparec­
chiature nortatili e mobili riceventi e trasmittenti Der usi speciali, 
ponti radio-telefonici, ecc. 

Tutti Questi prodotti, oltr,e a !lresentare nel loro insieme una 
serie di innovazioni e ;Jerfezionamenti tutt'altro -che trascurabili, 
vengono pure posti in vendita al ;Jubblico a !lrezzi eccezionalmen­
te convenienti; Questa sensibile riduzione di costi è stata re';a 
possibile, oltre che da una nerfetta orp;anizzazione commercia­
le, anche da una !Jarticolare c~ra nella progettazione degli appa­
recchi, in modo da realizzare circuiti di massima efficienza e ga­
ranzia di funzionamento senza con c:uesto !lortare i costi di fab-
bricazione a livelli eccessivi. * * * 

I 

I 

~ 
XXIII 



f: 

Mod. 20617/1 Midget 

Mod. 22617/2 Consolle 

Mod. 22621/1 Midget 

j . , Mod. 22621 i3 R Consolle con radio 
, Mod. 22621/2 Consolle 
-,-------------

ELETTRON -VIDEO - Corso Sempione 34 - Tel. 932.089 - MI LANO 
XXIV 



Società Italiana Apparecchia,tLlre 

s. H. L. 

SIAE 

Elettroniche 

VIA P. SEVESO, 43 ., MILAllIO - TELEFONO 60~3.061 

GENERATORE DI ALT A FREQUENZA 
Mod. 229-8 

Nuova esecuzione studiata per il servjzio TV 

Caratteristiche: Cam}/o d'onda 300 Kc/s -;- 120 Mcfs in otto gamme tutte in fondamentale. 

Copre in · Il' armonica tutto il campo della TV fino a 240 Mc/s 

Applicazioni: Allineamento di ricevitori 0 Marker per TV. 

Particolareggiate caratteristiche a richiesta. 
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Valigia fonografica 
con complesso a 3 velocità 

~ 

Elegante 
\ ~ . 

Economica 
~ 

Leggera 
~ 

FARO Via CANOVA, 37 
: MILANO TeI. 91.619 
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I N I n .c o 
s. r. 'I. 

Via Carnia, 30 - MILANO - Tel. 287.166 

Fili Autosaldanti con anima in 
resina attivata - con anima liquida 
evaporabile - pieno. Conforme al­
le norme americane F. S. S. c. -
00;Sj571 b - e a quelle inglesi 
M.O.S.jDTD 599 e ' B.B.S."44i7r952~ , 

"Dixosal" dissosidante pastoso , 
per 'saldature a __ stagno. Nòn dà 
luogo, col tempo'- - ad ossidazioni 
secondarie. Conforme alle norme 
americane F.S.S.C. - O.F. 506. J 

Saldature sicure solo con prodotti di qualità! 
Il filo ENERGO è riconoscibile tra i prodotti similari in quanto presenta per 

tutta la ,sua lunghezza, una zigrinatura regolarmente depositata, quale marchio 

di fabbrica'" della SOCIETA' ENERGO ITALIANA. 
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TORINO - Via Carena, 6 

Telefono: N. 553.315 

PRESENTA IL : ùlel/;4fff41 
• Il Il TV che ognuno brama " 

Compendio del Progresso Tecnico Mondiale 

Chiedete prospetti della produzione di Radioricevitori e Televisorì 1954-55 

RAPPRESENTANZE ELETTROTECNICHE INDUSTRIALI 

RESISTENZE ELETTRICHE 
IMPASTO 
CHIM!CHE 
LACCATE 
CEMENTATE 
VETRIFICATE 
SMALTATE 
A FILO OSSIDATO 
RES ISTENZE FiSSE E REGOLAB ILI 

XXVIII 

CORSO MAGENTA 84 - TElEFONO 49.62.70 

Cavi per impianti Televisivi 

AUTOADATTANTI 
COASSIALI 

SCHERMATI 

A richiesta si inviano cataloghi e listini 

CAVI E CONDUTTORI ELETTRICI 

FILI PER AVVOLGIMENTO 

ELETTROISOLANTI 
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